Cinquant'anni delle finanze italiane 
Una splendida monografia dell’on, Car- 


cano sulle vicende della finanza italiana nel 
primo mezzo secolo del nuovo Regno, è stata 
testè pubblicata, auspice il ; 
della R. Accademia dei Lincei. 

E’ lavoro poderoso e diligente di storico 
fedele e di osservatore acuto, mirabile per 
la ricchezza delle notizie, per il rigore del- 
l'analisi e, altresì, per l'equanimità dei gin. 
dizi dati sull’opera dei Ministri, che si sue- 
cedettero durante il cinquantennio, nella 
direzione della pubblica finanza.’ 

Ne discorreremo partitamente in 
cessivi articoli, con quella ampiezza che la 
vastità dello studio ed il valore dello stu- 
dioso giustificano: ci limiteremo oggi a ria&- 
sumere la conclusione, che illustra Îl lungo 
ed arduo cammino percorso dal giorno, nel 
quale fu proclamato il Regno d’Italia. 


L'on. Carcano divide il cinquantennio in quat- 
tro periodi: 

îl primo (1861-76), detto delle finanze eroica 
ha nel 1862 il culmine dello sbilancio a 446 mi. 
lioni e grado grado arriva al pareggio. 

.] secondo (1876-89), il periodo della « finanza 
riformatrice » volendo in breve abbracciare troppo 
finisce per ricadere nel baratro del disavanzo 
© în una grave crisi economica; 

il terzo (1889-99) si è chiamato della politica 
finanziaria «di risanamento e di convalescenza » 
con cure continuate, energiche, si riesce, in que. 
sto periodo, a rimarginare le ferite e restituire l'e- 
quilibrio del bilancio; 

l’ultimo (1900-910) può dirsi della «finanza 
sana e prospera » coi cospicui avanzi annuali 
esso ricolma tutte le deficienze nella situazione 
del Tesoro, avvantaggia il Credito pubblico, at- 
tenua gli oneri peri capitali già presi a prestito, 
rende il bilancio così solido da poter reggere an- 
che alle perniciose conseguenze di immani disa- 
strì, e infine incammina a continuo progressivo 
miglioramento il patrimonio dello Stato. 

Per provare che queste brevi frasi riassuntive 
corrispondono alla realtà delle cose, basta ripe. 
tere poche cifre: 

Nel 1862, il disavanzo era di 446 milioni nel 

î, le due somme delle entrate e delle spese ef- 
tive si pareggiano, pur continuando in grave 
gio la situazione del Tesoro. 

Nel successivo periodo, nel volgere di quindici 

i ricade nei disavanzi; e per l'esercizio chiuso 
giugno 1889, al pareggio effettivo mancano 
milioni; e nel conto del Tesoro la deficienza 

supera il mezzo miliardo. 

Dopo altri dieci anni, si riacquista l' equilibrio 
« il conto generale del 1898-99 si chiude con una 

za attiva di milioni 15, pure avendone 

i altri 17 e mezzo in costruzioni di ferro- 

ri miglioramenti di patrimonio. 

ono poi senza interruzione gli avanzi 

{ormare, nell'insieme di un dodicennio, 

somma di avanzi reali di 479 milioni. La 

a rendere eccellente la situazione 

‘anto, che, mentre in passato erasi 

+ molte volte nelle più gravi angustie, alla 

febbraio 1911 essa offre una eccedenza 

rilioni 477. In quest'ultimo’ periodo 

» lo sviluppo del lavoro e della produ- 

ionale, è insieme il mglioramento della 

ibblica, che si riverbera in quella privata 

re si riflette nel diminuito disagio delle 

rali, nel benessere dei cittadini nel pro- 
onomico e sociale, 
" 

»i voglia scorgere l'incremento della en- 
e della spesa, e come questa si distribuisca 

servizii, si compiaccia di leggere queste 

nelle quali si compendiano i confronti 

‘ periodi considerati. 
quando la popolazione del Regno 
2 milioni, la somma totale delle en- 
ili effettive era di milioni 480; ma poi 
endo via via, in modo che, nell'esercizio 
) giugno 1910, essendo i regnicoli 
5 milioni, l'entrata ammonta a due 

milioni. 
E donde deriva tale risultato? Dalle 

ni seguenti: 


sue- 


quasi 


varia- 


ssai, per le avvenute alienazioni di 
beni ecclesiastici e demaniali; sicchè, mentre nel 

6 erano a 41 milioni, nell’ultimo esercizio fu- 
rono a 18. 

Il dazio consumo, da milioni 70. è scemato a 
49; o, per dire più esattamente, a 24, quando si 
detragga la somma di circa 25 milioni che va cor- 
risposta ai Comuni in quote di reintegri o concorsi 
per l'esonero dei farinacei e per la soppressione 
delle barriere. 

_, Tutti gti altri cespiti registrano un aumento per 
il quale îl provento ne fu più che raddoppiato. 

Passando alla parte passiva, la somma totale 
delle spese effettive nel 1862 era di milioni 926; 
nel 1876 saliva a 1,103 e nell'esercizio 1909-10 la 
Spesa era quasi raddoppiata. 

Questa è, brevemente riassunta, la situazione 
finanziaria alla quale l’Italia, superando difficoltà 
d’ogni genere, è arrivata in un cinquantennio.» 

Essa, se non ancora ottima, è certamente assai 
buona. Si conserverà tale, continuerà a progredire 
sul buon cammino? Si farà presto un altro passo 
per rendere sempre più poderoso l'erario e più 
alto il credito, e migliore l'ordinamento dei tri- 
buti, in modo ch’esso armonizzi e con lo sviluppo 
economico della nazione, in ogni sua Provincia, e 
con le esigenze della giustizia sociale? 

Utinam! Lo voglia il popolo italiano, forte- 
mente lo vogliano chi lo rappresenta e chi lo 
governa! 


__IPOLITICA E DIPLOMAZIA 


S) Karl 
Re di Bulgaria. 

(S) Gettigne, 4. — Il Ministro della Guerra, Djuro- 
vitch, ha presentato le sue dimissioni a causa della 
questione dell'intendenza militare. 

Costani oli 4 — Nei circoli bene informati 
si dichiara che non è stata presa ancora nessuna de- 
isione circa la nomina dell’ambasciatore di Tur- 
chia a Parigi, ma sembra fin d’ora cerro che questa 
carica sarà affidata ad Hakki pascià o a Rifaat pa- 
scià, più probabilmente a quest’ultimo. 

(8) Berlino 4 — L'Imperatore n causa della ma- 
lattia dell’Imperatrice ha rimandato il progettato 
viaggio per Wilhelmshoche; egli «i tratterrà n Ber 
lino fino alla completa guarigione dell'Imperairic: 

KE (8) San Sebastiano, 4. L'Ambascistore di In- 


4. — Si attende qui l’arrivo del 


265 VEDERE NELL: 


Governo, a cura | 


ULTIMA. PAGINA 

ghilterra e l'ambasciatore di Francià hanno confe: 0 

oggi col Ministro degli esteri, Garcia Pristo. 
| HB (S) Carisbad, 4. Il Re Ferdinando di Bulgaria | 
| è qui arrivato oggi. ol 
| BI(S) Wilhetmshaven; 4. Lanave scuola Xonig Wi. 
lielm è partita per una crociera durante la quale 
| toccherà i porti marocchini 
| I CS) Port au Prince, 4) I} Presidente ‘Simon è | 
partito per Kingston, nella Giamaica, 

{ :(S) Parigi, 4. El Mokri ha rimesso ‘al Presidente 
del Consiglio, Caillaux, il gran cordone dell'Ordine 
hafidiano e gli ha espresso la viva. rinonoscenza 
del Sultano per la liberazione della città di Fez da 
| parte delle truppe francesi. 

Il conflitte costituzionale - inglese. 

(S) Londra, 4. — Il noto pubblicista; Arold Spencer 
in un articolo sul Morning Leader afferma che il Go- 
verno ha deciso in Consiglio di Gabinetto di rinviare 
il Parliament Bill ai Lordi mercoledì prossimo senza 
creare nuovi Pari. Il Bill sarà votato a piccola mag- 
gioranza perchè si calcola sulla astensiorie di un gruppo 
di conservatori e sulla opposizione dei soli partigiani 
di Lord Halsbury. 

Nel caso in cui il Bill venisse respinto il Governo 
creerebbe immediatamente un gran numero di Pari. 
Nella Repubblica di Malti 

(S) Washington, 4. — Nei circoli ufficiali si di- 
chiara che se i partigiani dei diversi candidati alla pre- 
sidenza di Haiti combattono tra di loro, gli Stati 
Uniti potranno intervenire allo scopo dî neutralizzare 
alcuni territori intorno ai centri ove esistono intersssì 
stranieri. Essi interverranno però soltanto nel caso 
in cui siano certi che nen vi sia alcuna altra soluzione. 

Il bilancio francese 

(S) Parigi, 4. — Intervistato dall'Echo de Paris 
il Ministro delle Finanze, dichisra di avere definitiva- 
mente stabilito le tabelle delle spese del bilancia del 
1912, d'accordo con tutti i suoi colleghi. I documenti 
saranno pronti prima del 25 agosto e saranno comuni» 
cati al Consiglio dei Ministri il 7 settembre. 

11 Ministro sarà allora a disposizione della Commi: 
sione del bilancio ed è convinto che si stabilità rap 
damente l'accordo con la Commissione stessa. 

Klotz considera che la prima riforma finanziaria 
da fare è la votazione del bilancio alla data normale. 

Is (S) Parigi, 4. ll bilancio totale delle spese pel 
1912, peri diversi Ministeri, raggiungeva 4,538,962.669 
franchi. Allorchè fu c ‘o al Ministro Klotz, 
questi lo ridusse a 587conun aumento d' 
117,355,406 sul bilancio dell'anno precedente. Ma 
il totale del bilancio del 1912 essendo stato votato 
în ritardo, ne risultano 45,104,275 franchi di spese 
eccezionali, che, aggiunte ai 10.993,491 franchi di 
diminuzione delle entrate în seguito ad alcune mo- 
dificazioni nei servizi telegrafici © telefonici, portano 
l'aumento reale delle spese a 173,453.172 franchi 

Il bilancio del lavoro presenta un aumento di 51 mi- 
lioni 561,245 franchi per le pensioni operaie. 


e 


Trattati di arbitrato 


(S) Washington, 4. La firma dei trattati 
generali di arbitrato ha avuto luogo con grande 
solennità nella sala della Biblioteca alla, Casa Bianca, 
alla Presenza del Presidente della Confederazione, 
Taft, e degli alti funzionari. 

Il Segretario di Stato Knox e l'ambasciatore 
d'Inghilterra Bryce hanno firmato il trattato anglo- 
americano, poscia Knox e l'incaricato di affari di 
Francia hanno firmato il trattato franco-americano 
alla presenza del Ministro del commercio Nagel 
e del Ministro della giustizia Wilson. 

1 due trattati, firmati troppo tardi per essere subito 
sottoposti all'approvazione del Senato, saranno pre- 
sentati oggi a mezzogiorno. 

Il Senato ha ricevuto oggi numerose petizioni 
pro e contro la ratifica del trattato anglo-americano; 
ma secondo l’opiniune generale il traitato sarà ra- 
tificato. 

(S) Washington, 4. — I senatori non credonc che 
i trattati generali di arbitrato firmati ieri con l’In- 
ghilterra e la Francia possano essere prontamente 
ratificati. 

Alcuni membri della commissione degli affari 
esteri reputano che essi siano difettosi relativamente 
alla procedura da seguire per poriare le questicni 
al tribunale di arbi ma il movimento in favore 


della pace mondiale è troppo popolare perchè si possa 
dubitare della ratifica finale dei trattati stessi. 


sr 


Sulla natura e portata dei trattati il Temps fornisce 
le seguenti informazioni: 

Nel complesso il trattato prevede due catcgorie di 
vertenze: 1. Le vertenze di natura giuridica, o quelle 
che possono essere risolute con l'applicazione delle 


norme ordinarie del diritto e dell'equità, o quelle 
che sono la risultanza di divergenze nell’interpre 
zione di un trattato, questioni scggette alla giurisdi- 
zione. 

Tali vertenze saranno deferite alla Corte permanen- 
te arbitrale dell'Aja, conformemente alla convenzione 
del 18 ottobre 1907. 

Il compromesso arbitrale sarà stabilito; dalla parte 
americana, dal Presidente della Confederazione ‘e 
sottoposto al Senato. Dalla parte francese, sarà in- 
vece indirizzato al potere esecutivo ed approvato se- 
condo le leggi costituzional 

2. Le vertenze di qualsiasi altra natura (divergenze 
non soggette alla giurisdizione) verranno deferite ad 
un'alta commissione mista di inchiesta, i membri della 
quale saranno nominati per ognuno dei due Governi. 

Questa alta Commissione mista,che sarà investita 
di poteri giudiziari, farà una relazione sui punti di 
diritto e di fatto sottomessi al suo gindizio. Essa de- 
ciderà se le vertenze sieno soggette alla giurisidizione 
0 no, e potrà pronunciare il rinvio della discussione 
ad un anno, se una delle narti lo richieda. 

La stampa: americana 

New York 4 — I giornali, a proposito dei trattati 
di arbitrato firmati ieri, esprimono la convirzione 
che con essi si sia compiuto un grande passo verso 
la pace universale. La Tribune rileva che tali trattati 
non hanno abolito la guerra tra i firmatari, ma 
hanno posto fine a molte discussioni spiacevoli. 

— L'ammiraglio Togo, giunto a mezzanotte dal- 
l'Europa, parlando con alcuni giornalisti ha dichia- 
rato che un trattato simile sarebbe conveniente an- 
che per il Giappone. 


DA Parici 


Per interruzione cella }inica questa notte 
non abbiamo ricevuto il consueto fonogram- 
ma da Parigi. 


PARLAMENTI EsreRi 


UNGRERIA 
[-] dapest, 4. La Commissione della Camera 
per le immunità, oggi riunitasi prima della seduta; 
della ‘Camera, ha deliberato di’ invitare j doputati 


Pal e Prosgao a chiedere sousaallà Camera in pubblica 
seduta per il contegno tenuto ieri durante la seduta. 

Ka (S) Budapest, 4. (Cameri dei Deputati) Appena 
aperta la seduta il' Presidente fa la seguente dichia- 
razione: Avendo i resocontisti parlamentari, mediante 
un'inchiesta ‘coscienziosa’ condotta da loro stessi, 


| constatato che durante la sedutà di ieri non fu fatta 


dalla tribuna della. stampa ‘alcuna interruzione 
che potesse turbare l'ordine della: Camera, ed avendo 
îl Questore, nella sna leale dichiarazione di ieri, 
giustificato il suo procedere, l'incidente è da dichia- 
rarsi chiusa. 

Dietro invito del 


relatore della Commissione 


| per le immunità, i deputati Pal e Porsgae chiedono 


scusa alla Camera. 

Dopo tre votazioni per appello nominale si ri- 
prende la discussione dei progetti militari. 

Haroli, quarantottista, indipendente presenta una 
mozione con coi si chiede la creazione, di un esercito 
ungherese indipendente. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 4. — (Assemblea Costituente). — Si | 


legge una lettera del Patriarca di. Lisbona il quale 
smentisce che egli. varii vescovi e molti sacerdoti 
abbiano accettato le sovvenzioni offerte dal Governo: 
il clero, alla quasi unanimi à.‘ha rifiutato le sovven- 
zioni stesse, non potendo considerare come legittima 
la trasformazione in un siffatto stipendio delle rendite 
di cui esso è legittimo usufruttuario. 

È (S) Lisbona. 4. l'Assemblea costituente ha 
dotato orgi. colla mogpioranza dei due terzi dei 
votanti, l'istituzione della Camera dei Deputati e 


Nell’Ribania 
(S) Vienna 4 1 giornai: rilevano che il r'sta- 
bilimento della pace tra i turchi e gli albanesi ri- 
marrà memorabile nella storia. La Turchia e il Mon- 
tenegro potranno d'ora innanzi mantener: ppor- 
ti di buon viniato e la reciproca fiducia tra i turchi 
e gli allanesi contribuirà a consolidare il nuove re- 
gime in Turchi 
La situa i 


TESO 


ne ritorna normale. 

(S) Gestantinopoli, 4. — Finora al Ministero degli 
esteri non si è ricevuta notizia che i Malissori stiano 
rimpairiando. 

Il Valì di Janina riferisce che nello scontrotra le 
truppe turche cd una banda presso Silat la banda ebbe 
quatire morti ed un ferito e prese la fuga quando seppe 
che si avanzavano rinforzi. Si continua indefessamente 
l'inseguimento. Le popolazicni di Reschiadie e di 
Marghelich soecorrono le truppe. 

Il Vali di Janina annuncia che gli albanesi riunitisi 
nei dinterni di Argirocastro cominciano a ritornare 
nei loro vii gi. 

Anche gli Albanesi di Alvino vi sono in parte ri- 
tornati. 

L'ordine regna nei Sangiaceati di Janina e di El- 
bazan. 

Il capo degli Albanesi Suliman Batux e tutti i con- 
dannati poli si sono sotiomessì alle autorità ed 
hanno giurato di dimostrare con i fatti la loro fedeltà 
al Governo. 

Si dice che il Consiglio dei Ministri ha deciso di 
proibire la esportazivne di eavalli in Grecia e in Serbia. 


La questione del Marocco. 
Attorno al nego iatofranco-tedesco. 


BERLINO, 4. - Il Wolff Bureau pubblica : 
‘elle conversazioni fra l'Ambasciatore di 
Francia Cambon e il Segretario di Stato 
Kiderlen Waechter si è verificato un riav- 
vicinamento intorno al punto d vista prin- 
cipale; ma 1’ elaborazione dei particolari esi- 
ge un profondo esame, del quale si occupano 
attualmente gli uffici imperiali competenti 
e il cui risultato dovra poi essere sottoposto 
all'Imperatore. 

(S) PARIGI, 4. Una nota ufficiosa, 
pubblicata dai g' ali, constata che è 
avvenuto un miglioramento nei negoziati 
tra la Francia e la Germania, avendo la 
Germania cessato di considerare come irri- 
ducibili le primitive proposte. Esiste tut- 
tavia ancora un margine estremamente lar; 
fra le richieste della Germania e le concessioni 
della Francia. Conviene perciò mostrarsi 
soddisfatti della piega nresa dalle conversa- 


Anzeîger si dichiarano soddisfatti 
dell’accordo di massima intervenuto fra 
la Francia ela Germania e sperano che l’ac- 
cordo completo non fallirà sui dettagli. 

ri 
Con sincera sodd one registriamo 
le notizie di fonte autorevole. che giungono 
contemporaneamente da Berlino e da Pa- 
rigi, circa la piega presa dalle negoziazioni 
in corso tra i due Govern 

Le due diploma li collaborarono 
nella presente controversia con alto spirito 
conciliativo ed animate dal vivo desiderio 
di raggiungere un pieno accordo, hanno 
potufo incontrarsi, come si scorge da tali 
notizie, su di un terreno di massima che 
costituiva il porro unum necessarium per 
procedere innanzi più sicuramente verso 
la meéta definitiva. 

Senza dubbio, come si rileva dalle in 
formazioni cfticiose che pervengono dalle 
due parti, ottenutosi il riavvieinamento sul 
punto di vita principale. resta l'esame 
dei partie esame che riuscirà alquanto 
laborioso, e quindi bisognerà ancora atten- 
dere alcuni altri giorni per conoscere le 
determinazioni ultime che prenderanno i due 
Governi. 

Però, dato che la questione primordiale 
pare già in massima convenientemente ri- 
soluta da ambo le parti, è superfino esprimere 
la convinzione che la soluzione da noi pre- 
conizzata sin dai primi giorni è quella desti- 
rata a prevalere. i 

Tale soluzione non potrà non essere accolta 
- oltre che dall'opinione pubblica in Ger- 
mania ed in Francia — con vivo compia- 


cimento dagli altri Stati, i quali vedono 


nella buona armonia tra questi due grandi 
Paesi la miglior garanzia per la tranquillità 
ed il benessere dell’Europa. 

._ 

(8) Parigi, 4. — Il Figaro dice che la nota comuni» 
cata ieri dal Governo in cuisi: ‘che i negoziati franco- 
tedeschi seguono il loro corso normale, ha bisogno per 
non dare una idea inesatta della: cosa , di essere spie- 
gata. 

In: realtà, afferma il giornale, i. ‘negoziati non si 
svolgono nè. progredisoono; vi è immobilità e ristagno 


—_k Centesimi 5. in tutto il Regno 


Tia ciò che la Franoia offre e che rappresenta il 
massimo delle concessioni possibili, e ciò che domanda 
la Germania la distanza rimane considerevole, e talo 
distanza non è stata diminuita dagli ultimi colloqui. 

Il Petit Parisien dice che all'ora attuale la vera nota 
sembra che sia nè ottimista nè pessimista, ma si crede 
però fermamente-in una soluzione felice che: permet- 
terà di conciliare gli interessi delle due parti. 

(S) Londra, 4. — Lo Standard dichiara di essere 
informato da fonte diplomatica degna di fede, che 
i punti in discussione tra la Francia e la Germania 
nella questione marocchina sono stati in massima 
risolti, benchè i particolari non siano ancora fissati. 
La base della soluzione amichevole sarà un accordo 
fra le potenze. 

La Germania sì impegnerà ad astenersi da ogni 
intervento: politico al Marocco, la Francia cederà 
in cambio un territorio del Congo francese territorio 
la cui estensione non è ancora precisata. 

DALLA GERMANIA 


(S) Ber lino 4 — 1 giornali liberali protestano con- 
tro lenotizie allariniste pubblicate dalla National Zei- 
tung sui negoziati franco-tedeschi per il Marocco 
e le smerluscono. 

Il Berliner Tageblatt dichiara di aver appreso da 
buona fonte che i mgoziati continuano su nuove 
basi. 

ll Lokal Anzeîger dice di aver saputo da fonte au- 
torevole che le trattative proseguono normalmente, 

M Boersen Covrier dice che un'altro periodo di 
negoziati sta per aprirsi su nuove proposte della 
Francia, 

Notizie varie 

(S) Tangeri 4 — Si ha da Marrakcsch, 30 luglio, 
che El M° Ti pmi, pasc'à di Marrakesch, è partito 
per il terroforiu della sua tribù. Corre voce che egli 
ron ritornerbbe più quì, perchè ha portato seco 
tutti i suoi beni. 

Hdj Thadi Glaui ed i suoi fratelli, Allam e Siassi 
sono pariiti per Fez. 


Proventi dell’erario 
Pr neipali entrate dell'esercizio. 1911-912 confron 
tate con quello dell izio 1910-911, 
Mese di luglio 1911, 


| Risultati | 
| 
Ì 


TITOLID'ENTRATA] | a tuglio D fferenze 


| 191-912 | 1910-01 


Tasse affari e pub 


I 
blico insegnam. 20.897 139) 30.2(9.937] 


Imp. fondi rustici = 


Imposta fabbricati 


Imp. sui redd. della 


R.M. | 203291 | 2.113.£56/+ 119,054 


Tasse di fabbricaz.! 13.534.242! 14.750.670;—1,216.428 
Î0. 26.566.379|--1,300,333 
Dazi int. consumo 6.2: 8.201] 6.528.821|— 300,530 
Tabacchi | 24.278.603" 23.319.257. 959,546 
Sali | 640743 6.123.886|+- 283.457 
Lotto e tombole | 7.333.302 8.426.672—1.093,370 


| Totale |118.779.010 118.039,878|-+ 739,062 
Addizionale 2 0jg a} i | 
favore delle regio-| | 


ni del terremoto 649.903; 637.309! 4 12,594 
8.943 118.677.287|+_ 751,656 
TR CRICETO A 


Economia e Statistica 


Commercio dell'Austria-Ungheria 

Il movimento commerciale di entrata ed uscita, 

nei primi sei mesi dell’anno in corso, corr sponde 
in valore a 2 mila 669 milioni, così di 


1911 1910 Differenza 
(milioni di corone) 


1,593.8 14375 + 
1,1351 1,131,1 + 


Totale 26689 2,568,6 + 100,3 


Malgrado questo aumentodi 100 milioni dicono la 
situazione compless va può dirsi peggiorata ciò che 
preoccupa non pogo la stampa austiaca e lo stesso 
ministero del commercio, 

Infatti nel primo semestre 1910 l'importazione su- 
perava l’esporiazione di 306,5 milioni mentre in que- 
st’anno la differenza sale a 398,7 milioni. 

La pessibità de! bilancio commerciale adunque 
causa la sensibile diminuzione dell'esportazione del 
bestiame (da 55,2 a 28,7 mil.) mentre l'importazione 
ne è accresciuta di milioni 12 e mezzo. La sola voce 
del bestiame rappresenta lo spostamento di quosi 4 
milioni. 


Dogane, dirittimar. 27.8 


Totalo compless. |ij19, 


Importazioni 
Esportazioni 


96,3 
40 


L'assicurazione nazionale 3 
contro le malattle in Inghilterra 


La discusione sul Rill d’assienrazione continua 
a procedere lenta e faticosa. L' art.colo 1920 
che riguarda la controversa questione del trat- 
tamento dei medici e del concorso del fondo 
ospedali è stato .discusso per due giorni senza 
arrivare ad una soddisfacente soluzione. 

L'obiezione presentata da aleuni oratori che 
per effetto del Bill diminuirebbero le elargizioni 
della carità pubblica al fondo ospedali. sembra 
avere trovato unarecente conferma pel fatto che 
furono raccolte 150 mile lire in meno. 

Ma potrebbe anche essere un fatto occasionale. 

Il Cancelliere dello Scacchiere è sempre pieno 
di fede e di ardore e nello stesso tempo «di calma, 
discutendo serenamente. punto per punto le 
osservazioni, disposto ad accettare tutti gli emen- 
damenti che non compromettano l'economia 
della legge e le finanze dello Stato. 

MN Times scrive che i dubbi, i quali sorgono 
man mano che si procede nell'esame del vastis- 
simo progetto sono formidabili. 

Le obiezioni non sono invenzioni d'un fazioso 
criticismo mà sono inerenti alla natura di un 
soggetto complicatissimo che richiede uno studio 
molto' maggiore di quello che finora ha ricevuto. 

Il cancelliere — conclude il giornale — ha dato 
una prima approssimazione ‘molto notevole di 
un grande problema, ma l’approssimazione è 
ancora distante da ciò che si deve ottenere. 

Perciò, a suo parere; dopo una minuta discus- 
sione dei veri provvedimenti, il progetto dovrebbe 
essere ritirato per. compilarne uno nuovo alla 
luce dell'esperienza e delle cognizioni ‘ora: acqui- 
state. Altrimenti si farà ‘un vasto e costoso 
esperimento nella legislazione, che trarrà dietro 
a sè, anni di penosi e difficili emedamenti. 


OSTO 19tT 


ll contatto delle razze: 
L 


Il nostro illustre collaboratore conte Angelo De 
Gubernatis,nelle Conversazioni letterarie del lunedi 
10 luglio dava un primo annuncio del Congresso dei 
rappresentanti di tutte le razze del mondo che si tenne 
« Londra tra il 26 e il 29 dello stesso mese. 9 

Poichè il chiaro professore ha personalmente assi- 
stito alle sedute del Congresso, i; che non 
vorrà privare i nostri lettori del piacere di conoscere 
le Ton ipo sui discorsi uditi, le discussioni 
ed i risltati. 

Frattanto però possinmo fin d'ora fornire qualche 
interessante informazione sulle memorie preentate 
al Congresso; informazioni che il De Gubernatis non: 
poteva allora dare perchè le memorie raccolte dal- 
l'infaticabife segretario e ordinatore del Congresso, 
dottor G. Spiller in un volume edito simultaneamente 
in inglese ed in francese per darne preventiva cono-:. 
scenza ai congressisti.s’'intendevano comunicate in 
via confidenziale ed era proibito citarle prima dell'a- 
pertura del Congresso. 

Per cortesia dell’egregio collega abbiamo potuto 
leggere il volume contenente dette memorie, in nu- 
mero dli'ben 60, dettate dagli uomini più colti delle 
Varie razze, occupanti eminenti posizioni vei vari 
stati del mondo e perciò in grado, per l’esperienza 
personale e per la specialità degli studi fatti di poter 
trattare con piena competenza le questioni sui caratte» 
rî antropologici delle varie razze, sulle condizi 
di ambiente in cui si è svolta la loro civiltà, sui rap- 
porti di colleganza o separatori frn esse e le altre 
razze con cni sono venute a contatto. 

Bastano questi cenni per comprendere la: vastità. 
del lavoro compiuto dallo Spiller nel raccogliere le 
adesioni di centinaia di persone d’ogni paese, d'ogni 
lingua, e d’ogni colore; nel riunire per tempo le me- 
morie presentate ed ordinarne la pubblicazione in 
doppia lingua dando così modo ni congressisti di 
conoscere pensieri e proposte altrui, rendendo a tutti 
praticamente possibile prendere parte proficua alle 
discussioni ed agevolare l'intesa. sulle questoni 
principali. Î 

Ardita l’idea, ponderoso il lavoro, ma forse meschini 
i risultati immediati. Perchè? 

Perchè, come il lettore si persuaderà dal sunto che 
noi daremo delle memorie più caratteristiche in 
quanto rivelano fatti meno conosciuti, l'umanità è 
ancora rispetto ai rapporti fra razze diverse in pieno 
medio evo. 

Dal Sud Africa, dall'Australia, dalla Nuova Zo- 
landa, paesi già pretendenti alla civiltà, si respingo-- 
no i Cinesi; in molti Stati di America e principalmente 
degli Stati Uniti del Nord, si è tolto il voto ai Negri 
esi è loro vietato l’accesso nei posti comuni dei teatri 
e dei trams; nella stessa dotta Germania si respingono 
dai reggimenti gli ufficiali di complemento ebrei. E 
ci fermiamo. 

Meglio che da nostri anticipati giudizi, la verità 
della situazione emergerà dal riassunto delle memorie 
presentate e si vedrà quanto grande sia amcora il 
cammino da pereorrere; ma nello stesso tempo ‘si 
comprenderà come nulla più dell’avvicinamento fra 
uomini di apparenza tanto diversa, ma sostanzial- 
mente tanto eguali, possa giovare a quella armonia 
© a quella unità che devono essere nel cuore di tutti. 

n 

Scopo del Congresso è stato quello di discutere alla 
Inoe della Scienza e della coscienza moderna i rap- 
porti generali che esistono fra i popolì sedicenti bian- 
chi ed i popoli sedicenti di colore, nell'intento di 
inooraggiare fra essi i sentimenti più amichevoli, 
una cooperazione più cordiale. 

Lo Spiller, rileva tn fatto singolare e confortante; 
i diversi relatori, venuti letteralmente da ogni parte 
del globo, hanno risposto ai quesiti sui problemi più 
vitali dei quali doveva occuparsi il congresso, espri- 
mendo pareri abbastanza concordì sulla fratellanza 
delle razze e sulla possibilità di una efficace scambie- 
vole cooperazione. 

Lo studio della storia dei tempi più remoti, scrive 
nella prefazione il presidente del Congresso Lord Wear- 
dale, dimostra che la causa profonda d'ogni conflit- 
to fu in una antipatia di razza; ma nel corso.di una 
sola generazione, noi abbiamo assistito al risveglio 
di due razze che un sonno millenario ci aveva avvez- 
zati a considerare come entità trascurabili. 

Un cambiamento immenso si prepara. Come e 
quanto vi siamo preparati ? 

Il Congresso darà la risposta. 

A concetti che si avvicinano a questi arriva il 
prof. Giuseppe Sergi della nostra università, svolgendo 
il tema « Differenze di abitudini e di costume e loro 
resistenza ai rapidi mutamenti . 

In Europa, egli scrive, vi è una tendenza ad av- 
vieinarsi: oggetti e invenzioni d’uso quotidiano  pas- 
sano facilmente da un popolo all’altro, eppure mal- 
grado questa tendenza risultante da secoli di scambio 
fra gli Europei, esistono differenze notevoli nel modo 
di vivere; nel carattere morale e religioso. In Russia 
la grande massa del popolo è affarto differente da 
noi. In Asia le differenze nei costumi e nella morale 
sono più profonde; vi sono regioni come il Tibet che 
hanno conservato caratteri e costumi propri, pur aven- 
do subita l'influenza cinese, e accettata la religione 
di Budda, la cui origine è indiana. 

La Cina enorme agglomerazione di popoli, isolati 
per secoli gli uni dagli altri, è infine riuscita a unirli 
con un movimento di evoluzione interno e vietando 
ogni penetrazione straniera, 

Però la religione di Budda e il Corano vi sono pe- 
netrati. 

Il Giapponese europeizzato nella politica e nelle 
armi non ha cambiato i suoi costumi nazionali. 

Da ciò il professore italiano è tratto ad esaminare 

Da ciò ii professore Italiano è tratto ad esaminare 
la forma statica e dinamica della psicologia indi- 
viduale e mostra come l'inerzia psicologica cresca 
nella collettività. Donde la conclusione pratica che 
un popolo a contatto di un altro non deve tentare di 
cambiarne gli usi ed i sentimenti che li agcompagnano 

Anche contro le costumanze barbare bisogna pro- 
cedere lentamente. Alle tribu selvaggie dell'Africa 
e dell'Oceania più che usare violenza per cambiarne 
gli usi e convertirle al Cristianesimo, converrebbe 
insegnare arti e mestieri utili, il modo di vivere più 
degnamente e più proficuamente rispettando la vita 
altrui. 

La simpatia — egli conclude — è il sentimento iù 
diesi Ol pie sone ein bisogna appog- 
giarsi perchè oapace di produrre gli effetti più benefici. 


Dopo Forio «pe trapani costumi 

effetto delle energie psichiche, termineremo oggi 
pati ricordare i concetti; espressi dal prof. inglese Cher. 
les S. Meyers sulla. permanenza delle differenze 
mentali fra le razze. 

Tali concetti si possono così riassumere: 

1. La classe dei contadini in. tutta Europa-hini 
maggioranza! gl stessi caratteri mentali delle comu | 
nità primitive; si 

2. Le differenze fra le due categorie sono: conse 
guenze della diversità di ambiente e della variabilità 


fî Me; «a queste 

z A (Ssivagglo abbia fista 

più acuta: eg È. 150 nei grandi spazi e nello 
scarso movimento superficie a rilevare indizi ar 

0 piccoli e lontani, ma trasportato in una grande cit- 
tà molte cose gli sfuggono, Così è il nostro contadino. 

Il selvaggio è più schiavo di noi dei costumi. La 
intelligenza non è inferiore, i ragazzi delle isola Murray 
hanno una capacità aritmetica ignota agli Inglesi. 

Conclusione: le varie razze possono, modificandosi 
l'ambiente, cambiare ed invertire anche i caratteri. 

L'ambiente e la tradizione cristallizzano gli er- 
reri, come è avvenuto in Cina — e come avvenne anche 
da noi — per l'astronomia. 

L'uomo primitivo non possiede l'oggetto ma neò 
posseduto. E molto tempo occorre per cacciare gli 
errori e modificare la mentalità. 

Questa conclusione non differisce da quella del 
dott. Franz Boas professore dell'Università di Co- 
lumbia negli Stati Uniti, il quale si diffonde a dimo- 
strare che l'ambiente geografico influisce sullo svi- 

lel corpo e sopratutto sul sistema nervoso e 
nai 2 ma pà capacità mentale di due razze 
bisogna metterle in ambienti sociali e geografici 
simili. 

Il che ci conduce a vedere quale sia l'influenza del 
clima su uno dei caratteri che almeno nell’apparenza 
sono più distintivi fra le varie razze e lo vedremo 
riassumendo le memorie che trattano di tale questione, 

Giorgio BoMpiani. 
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Dalla Caserma al Campo. E' il titolo di un nuovo 
lavoro di valente e modesto scrittore, notoai lettori 
del Popolo Romanc. nel quale egli collaborò un tempo: 
A Basletta, che nei suoi giovani anni fu buon soldato, 
più tardi integro e zelante impiegato ed ora, a Firenze 
si gode il meritato riposo. 

In queste feste cinquantenarie l’autore di libri pa- 
triottiei che ebbero fortuna (1), ha pubblicato il 
dilettevole volume, Dalla Caserma al Campo, uscito 
ora in bella veste dai torchi del Bemporad. 

Il Basletta in questo suo lavoro, non tutto nuovo 
come egli stesso confessa, è sempre lo scrittore onesto, 
pulito elegante, amantissimo dell’Italia sua edi Casa 
Savoja. Il suo libro è storico-aneddottico, fatto per 
educare i nostri soldati e marinai sempre più all’a- 
more della patria del dovere, della disciplina. 

Elogiando sinceramente il Basletta, raccomandia- 
mo il libro all'esercito e all'armata, T.6 

Sono del Basletta Cuore di Re (V. Emanuele II) 
Cuore di Regina (Margherita di Savoja), ZI nostro Re 
(Umberto il buono). 


Prime vigilia. — Gino Prinzivalli, Roma 1911. 

Ammirazione e sentimento della natura, impeto 
lirico rei trionfi della scienza e nella grandezza della 
patria, soavità di ponsieri e d’affetti nei canti intimi 
© famigliari, una sugisita intuizione d’arte, una di- 
zione forbita ed elegante, una conoscenza ammirevole 
dei maggiori poeti italiani, l’espressione d'una menta- 
lità un pv° ingenua mn sincera e vigorosa, sono i pregi 
che si riscontrano nel volume di versi: Prima vigilia, 
che Gino Prinzivalli ha testè pubblicato in Roma. 

Il giovane autore, uno studisso calmo e sereno, 
che non vuole impelagarsi nella folla dei versaioli 
e dei ciarlatani, merita non solo incoraggiamento, 
ma lode ampia è generosa. 

Egli non è alle prim armi; ma nella robustezza del 
pensiero e nelle perfezione della forma ha fatto in 
quest’ultimo anno progressi notevoli. 

vella semplicità, nella chiarezza, 
ntanto, la Prima » 
più di una promes 
primo passo sicuro nella via dell’ arte. Leggendola, 
si sente di non trovarsi dinanzi ad una mente vol- 
gare ed una coscienza arida di poeta artificioso. 


L'anello dsi Faraoni di Jambo - G. Scotti - ed. 
Roma. 

E' questa Îa stagione nella quale tutti i ragazzi han- 
no diritto di chiedere in regalo un libro. Lo chiedono 
per non restaredel tutto in ozio nelle vacanze, ma în 
realtà anche un po” per divertirsi se qualche nuvola 
impertinente li costringerà per un giorno a star tap- 
pati in casa. 

Il volume di Jambo merita di essere fra quelli pre- 
scelti dai genitori che vogliono contentare — e con 
successo — le loro creature. Senza eccessività di nar- 
razioni noiose questo anello dei Faraoni, per il quale 
Richard Dawidson perde quasi la testa e gira îl mon- 
do in lungo e in largo, finisce col far girare mental- 
mente anche i piccoli lettori attraverso regioni lon- 
tane. mari ignoti e con mezzi di trasporto... diversi, 
con tutte quelle ingegnosità, insomma, che la mente 
vivace di Jambo sa concepire per interessare e far 
sorridere i suoi piccoli amici. 


Edizioni Hoepli — Tra le ultime pubblica. 
ezioni della casa editoriale milanese notiamo una 
serie di manuali riferentisi a scienze diverse 
ma dotati tutti di vario e spiccatointeresse, 
Fra di essi rileviamo: 

I nostri migliori uccelli canori di Leopoldo 
Untersteiner; 

Manuale pratico della corrispondenza telefo- 
mica interna e internazionale di Oreste Perdomi. 


‘ini bianchi fini da pasto evini mezzo colore, 
bar A. Prato - cav. A. Strucchi; 

Ragioneria industriale di O. Bergamaschi - 
A. Masetti. 

Manuale dell'ingegnere eletricista; ing. A. Mar. 
ro; 

Lavori femminili di Teresita e Floria Oddone. 

I modelli di oreficeria floreale di Agnese My. 
i lius: 

Preparazione meccanica dei minerali di L. 
Santa Manunta; 

L'imbianchino ed il decoratore di Damaso 
Frazzoni; 

Pittura murale di Giuseppe Ronchetti 

Vademecum dell’uomo d'affari del prof. Carlo 
Douipe'; 

Meteorologia agricola di G. Costanzo - C. Ne- 
gro. 

Canto gregoriano del M° Aldo Ottolenghi; 

Manuale di contabilità ed amministrazione 
di imprse elettriche di Federico Miola; 

I fagiani di C. G Beltrandi. 
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La Gazzetta Ufficiale del 4 contiene: 

Legge che proroga il termine fissato dall'art. 34 
delle legge 19 luglio 1909. 

R. D. che introduce alcune variazioni negli stati 
di previsione della spesa dei Min. dei LL.LL. e della 
Marina per l’esero. fin. 1911-912. 

R. D. che ripartisce i sesidui risultanti dal conto 
del Ministero dei lavori pubblici per opere e servizi 
attinenti ai fari e fanali tra i bilanci del Min. dei LL. 
PP. e quello della Marina. 


Monte di Pietà - Modificazioni di statuto - Ringo. 
scimento in corpo morale. 


Relazione sul concorso a premi per le Casse agrarie 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
della P. I. e dell'Interno... > i 

‘Bollettino sanitario settimanale del bestiame. dal 


13 al 19 giugno. È: 


Ministero dell’Interno. — Personale di P_S — 
Sono stati nominati Commissari 46 vice Commis- 
sari; sono stati promossi di cl. 39 vice Commissari. 

Sono stati promossi di classe 491 delegati. di 

Nel personale degli archivisti sono stati promossi 
archivisti capi, Campari Rodolfo, Presterà Giuseppe 
Bellini Giuseppe e Egidi Riccardo con destinazione 
rispettivamente ad Alessandria, Foggia, Genova e 
Cagliari. 

Finalmentesono stati promossi di classe 8 archi 
visti e 235 applicati. 

Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
_(Oronaca per teleziafo —/Nomto uarviaio)) 


Alta Italia. 


Milano, 4 (ore -..;. «4 scinviea tenutasi testè 
dai proprietari fornai ha deciso di recedere dalla 
serrata iniziata domenica scorsa. 

I padroni fornai, con un indirizzo alla cittadinanza 
spiegano che recedeno per riguardo alla cittadinan- 


za medesima. 
Italia Centrale. 


Bologna, 4: Si ha da Camugnano che in un bosco 
fu rinvenuto, legato ad unalbero, mediante una cin- 
tola, il cadavere di un bambino undicenne,che fu poi 
identificato per tal Silvio Buttelli. Dalle indagini 
subito fatte dall'Autorità sarebbe risultato trattar- 
si di un atroce delitto. Il ragazzetto — forse colpe- 
vole di qualche piccolo furto campestre — sarebbe 
stato legato ad un tronco d'albero e bastonato fino 
a che non diede più segni di vita. Quindi sarebbe 
stago abbandonato sul luogo stesso -del delitto. 

Ancona, 4: Il mistero che avvolgeva l’audacis. 
simo furto veerificatosi nell'Ufficio ferroviario sta 
per essere completamente svelato. L'Autorità ha 
scoperto un merciaio ambulante il quale la notte 
del furto riposava, non visto, sotto il portone del- 
l'Ufficio della Grande Velocità. Costui vide perfet- 
tamente i malfattori e li riconobbe poi senza alcuna 
esitazione negli individui stati arrestati. Anche la 
posizione dell'impiegato Giorgetti, che fu trovato 
legato ed imbavagliato. si sarebbe aggravata in se- 
guito da altre contraddizioni în cui egli è caduto. 

Delle 114.000 lire rubate, non si ha finora alcuna 
traccia. 


rugia, 4 — ore 21 - Questa sera certo 
Cecchini Ernesto di anni 47 tentò di rubare in una 
osteria un portafoglio contenente 45 lire. Scoperto 
venne cacciato dal locale. Temendo di essere denun- 
ciato andò in altro locale ove si diede a bere liquori 
e poscia si gettò dal muraglione della Rocca Paolina. 
Trasportato all'ospedale morì poco dopo. 


Italia Meridionale 
Foggia, 4. Si ha da Ascoli Satriano che tal Devito 
Lorenzo, di anni 62, venuto a lite colla moglie, la 
uccise recidendole con un colpo di coltello la caro- 
tide. Quindi con la stessa arma ferì mortalmente un 
suo figlio tredicenne, che sì era intromesso per di- 
fendere la madre. 


Nelle Isole 

Messina, 4: Tal Giuseppe Illeri, di anni 60, sta- 
va ieri raccogliendo dei mattoni in via Portalegne 
quando crollò improvvisamente un muro travol- 
dendolo sotto le macerie. Lì per lì, nessuno si accor- 
se dell’infortunio. Solamente più tardi la moglie 
dell'Illeri, non vedendolo tornare a casa, denunzié 
la sua assenza alle Autorità che ordinarono delle 
ricerche rimaste senza risultato. 

Oggi la donna, passando per via Portalegne vide 
su un mucchio di sassi il martello del marito. Tn- 
tuendo una disgrazia essa si diede febbrilmente a 
scavare tra le macerie e dopo un lungo lavoro trové 
il cadavere del marito. 


Provincia Romana 

Civitavecchia, 4: E' ufficalmente annunziato 
che una divisione della squadra giapponese, com- 
posta di due incrociatori, al comando di un con- 
trammiraglio, visiterà il 25 corr. lil nostro porto. 

Si preparano grandi festeggiamenti, tra cui una 
serata di gala al Teatro Traiano. 

Ronci; : Ebbero termine oggi le manovre 
divisionali tesi nel nostro territorio. Le truppe 
hanno già iniziato la partenza per le rispettive guar- 
nigioni. I festeggiamenti in onore dei soldati ed uf- 
ficiali riuscirono splendidamente. Notevole special- 
mente la brillantissima festa di ballo data dal locale 
Circolo Ronciglionese nelle sue mgnifiche sale, alla 
quale intervennero il generale Scotti e quasi tutti 
gli ufficiali. 

San Vito Romano, 4. — Ieri mattina sono qui 
giunte 32 giovani operaie componenti la colonia cli- 
matica della Sezione di Roma della Società Naz. di 
Patronate e Mutuo Soccorso per giovani operaie. 
Erano accompagnate da due consigliere operaie e 
le attendevano a S. Vito la signorina Garofalo, dele- 
gata del Consiglio della Società alla direzione delle 
Colonie, e la signorina Salvati. 

La nostra gentile ed amena città ha fatto anche 
quest'anno festose accoglienze alle giovani lavoratrici 
romane, alle quali il nostro Municipio cede i locali 
dell’edificio scolastico. 

Altrettante giovani verranno tra noi in villeggia- 
tura nel pr. settembre. 


e 


Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annunoia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 5, con le sotto indi- 
cate stazioni, 

Perugia e Ancona con Ponza, Isola Chiesa e San 
Giuliano di Trapani — Konigin de Nederland, con 
isola Chiesa, Cozzo Spadaro, Forte Spuria e Taran- 
to — Pannonia, con S. Maria di Leuca, $. Cataldo, 
Viesti e Monte Cappuccini. ! Bologna e Liguria,, con 
Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa — Madonna 
e Malta, con Ponza, Isola Chiesa, San Giuliano di 
Trapani e Forte Spuria — Konig Albert, con Isola 
Chiesa, S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria — 
Re d'Italia, con Capo Sperona. 


———a 
Bagni e villeggîìature 


I Gandolfo, 3. — Castel Gandolfo il cui papale 
palazzo è posto sulla parte più alta del paese, fortezza 
dall'aspetto severe e fiero, che sorveglia e... domina: 
ha richiamato în quest'anno numerosissimi villeggianti 
desiderosi di tranquillità, lontani dal turbinio vor- 
ticoso della vita della Urbe Caput-Mundi. La colonia 
villeggiante passa ore lietissime al circolo, chealcuni 
proprietri costruirono espressamente provvisto di 
sala da ballo e di lettura, di un piazzale esterno per 
pattinaggio e di un campo per foot-bal. Vi rimetto 
nota della villegiatura chiedendo venia a tutte quelle 
persone che eventualmente potessero essermi sfuggite. 

Il principe Don Carlo Torlonia, Generale Troya 
© famiglia, Senatore Giulio Monteverde, senatore 
Cruciani Alibrandi, commendatore Giuseppe Simon 
dott. Cav. Andrea Giuliano e Signora, l'avv. Paolo 
tore Lino Galli, principe Vittorio Gagarine, avvocato 
Emnilio Spirito e famiglia, commendatore Enrico Maz- 
zoccolo, il colonnello Giorgi, © famiglia, la baronessa 


La cooperazione in Italia 
1906-1910 

A cura del Ministro di Agricoltura, è stata pubbli- 
cata in volume, la Statistica delle Società cooperative 
legalmente costituite ed esistenti nel Regno al 31 di- 
cembre 1910. 

Il volume risponde ad esigenze pratiche e scientifiche, 
perchè si interessa delle discipline economiche, 
poichè agevola la ricerca di chi si proponga di accer- 
tare l’esistenza di un dato sodalizio o constatarne 
la individuale e sommaria fisionomia statistica; 
mentre a mezzo di opportuni e copiosi aggruppamenti 
dei dati in ordine sistematico e territoriale, offre ele- 
menti per lo studio collettivo del fenomeno nelle 
sue varietà qualificative, quantitative e geografiche. 

Dal prospetto comparativo concernente la tota- 
lità delle Cooperative per categorie alla fine del 1906 
e alla fine del 1910, si presume il progresso invero no- 
tevole, compiuto da tali istituzioni nel quadriennio, 
così: 

le Cooperative di consumo da 1454 sono salite a 
1764 e il relativo capitale da L. 11,407.695 a Lire 
17.288.907; 

le Cooperative agrarie da 837 a 926 e il loro capi- 
tale da L. 6.169.021 a L. 11.708.662; 

le Cooperative alimentari da 78 a 87 e il capitale 
da 1.211.770 a 1.981.263; 

le Coopei re di produzione industriale da 479 
a 564 e il capitale da 9.806.950 a 15.467.210; 

le Cooperative di lavoro da 882 a 1017 e il capitale 
da 1.530.676 a 2.840.950; 

e infine, le Cooperative edilizie da 150 a 379 con un 
aumento di capitale impressionante da 18.131.124 
a 40.600.617. 

Questo straordinario incremento delle Cooperative 
edilizie merita di essere particolarmente segnalato 
perchè è indice confortevole che si connette ad una 
delle nostre maggiori urgenze di ordine igienico e so- 
ciale. 

In totale adunque le Cooperative da 4168 sono sa- 
lite nell'ultimo quadriennio a 5065, aumentando il 
loro capitale complessivamente da milioni 55.101.936 
a 151.852.579; compresa in quest'ultima cifra la 
Cassa Mutua Pensioni di Torino, con un capitale ver- 
sato di L. 46.282.495. 

A questi elementi di carattere statico si è potuto 
aggiungerne, per le Cooperative di consumo, uno di 
carattere dinamico, ossia l'importo delle vendite ese- 
guite durante l’anno 1910. Dal relativo prospetto 
risulta infatti che la maggior cifra di vendite è stata 
raggiunta dalla Lombarida, con lire 38.835.191 (la 
sola Unione Cooperativa di Milano ha toccato i 
10.732.609). 

Seguono la Toscana, con 14.175.73: 

9.745.919; il Piemonte con 8.598.46: 

8.169.637; il Lazio, con 7. 800.756 (la sola Unione 
Militare figura per 6.362.000); la Liguria per 6.531.922 
e via via le cifre minori sino alla Basilicata con lire 
15.564. Dai prospetti in cui i dati sono riassuntt per 
compartimenti si ricava che il maggior numero di 
Cooperative : 

di consumo è in Lombardia; (484); Emilia (267); 
Toscana (257); 

di assicurazione in Piemonte (74) e in Lombar- 
dia (16); 

agrarie (imprese agricole) in Emilia (154) in Si- 
cilia (100); in Lombardia ( 91); 

enologiche: nel Piemonte (43); nelle Puglie (15) 

latterie: nell'Emilia (47) nel Veneto (43); in Lom- 
bardia (33); 

alimentari (panifici 


lavoro nell Emifia (406); nel Lazio (78); e in Lo- 
bartlia (75); — 

edilizie: in Lombardia (79); in Toscana (75) e 
nell'Emilia (61). 

Ma, come osserva nella prefazione del volume il 
comm. Magaldi, direttore generale del Credito e del- 
la Previdemza, sotto alla cui Direzione si compì 
il diligente lavoro di queste ricerche, i risultati rac- 
colti potrebbero essere molto più apprezzabili, se 
posti a raffronto con quelli, che non è stato possi- 
bile raccogliere, sulle società commerciali non coo- 
perative. 

Pertanto il Magaldi si rivolge al Ministro on. Nitti 
mettendo in vista le deficienze organiche che attual- 
mente determinano la impossibilità di estendere si- 
miglianti indagini a tutte le istituzioni connesse 
al movimento economico nazionale, alle istituzio- 
ni di credito e specialmente alle società per azioni, 
e sollecitando i provvedimenti amministrativi e 
finanziari indispensabili a colmare l'insufficienza 
di organi che siano in grado di attivare nel Mini 
stero di Agricoltura i complessi e crescenti servizi 
in materia di cooperazione, in armonia alle nuove 
correnti della vita cooperativa nazionale. 
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SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Liverpool, 4. — Lo sciopero è terminato: 
i padroni hanno riconosciuto il sindacato dei dockere 

(S) Londra 4 — La situazione prodotta dallo 
sciopero dei dockers non è affatto migliorata. Circa 
tremila scaricatori del dock commerciale Suppen 
hanno fatto causa comune cogli scioperanti. 

HE (S) Londra, 4. Gli operai dell'industria dei 
trasporti marittimi, che sono în sciopero, si manten- 
gono calmi; ma il loro r.al ‘ontento aumenta. Essi in- 
sisteranno tenacemente, p.r ottenere l'accoglimento 
delle loro richieste. 

Alcuni armatori sono costretti a servirsi deiloro 
commessi, come porta bqgagli. 

Il numero degli scioperanti aumenta. Si calcola 
che essi siano 25.000 

Qualora la soluzione tardasse, probabilmente si 
avrà lo sciopero generale. 

HE (S) Manchester, 4. 12.000 operai sono senza la- 
voro. Tutta l'industria delle macchine rimarrà pa- 
ralizzata, se non interviene una pronta soluzione. 


Es 
Esposizioni e Congressi 


lernazion autica. 


Si riunirà a Torino dal 25 al 31dell’ottobre pros- 
simo il V Congresso internazionale di aereonatica, 
promosso dalla Commissione permanente interna» 
zionale d’Aereonautica con sede a Parigi in concorso 
della Società di Aviazione Torinese. 

Il Congresso ha diviso i lavori in quattro sezioni: 

Aeronautica - Aviazione - Legislazione Appli 
cazioni scientifiche e varie, 

Le adesioni al congresso devono essere dirette al 
segretario generale della Commissione permanente 
Internazionale d’aeronautica a Parigi (via Francesco I) 
ovvero alla società d’Aviazione Torino (via. Roma, 28). 


n I 
Drammi di terra e di mare 


W colera 

Tunisi, 2 agosto: (A. g): Sono stati constatati 
in questi giorni a Tunisi duo casi isolati di calera 
seguiti da morte nelle persone di due israeliti indi- 
geni. Un rigoroeissimo cordone sanitario è stato su- 
bito stabilito nelle adiacenze dello località infette 
e così, grazie alle misure energiche che îl Governo 
tunisino ha prese, non si sono da tre giorni verifi- 
cati nuovi casi sospetti. Si spera ormai escluso ogni 
pericolo di epidemia. i 


penna ps di 

(8) Gestantinopoli, 4. — Ieri sono nu 22 

"E LI dii ifiboono che pas di 

® non si pos- 
‘sono. are misurè severe contro il coletà nei paesi 
abitati dagli Amauti, perchè questi si oppongono all 
l'isolamento dei malati e non vogliono sottoporsi 
alle disinfezioni. 

I medici dichiarano che potranno combattere con 
sticcesso l’epidernia colerica soltanto se le popolazioni 
saranno costrette dalla' truppa a sottoporsi alle mi- 
sure sanitarie. 

[I (8) Satoniece, 4. Sono stati constatati % Ipek 
42 nuovi casi di colera di cui 32 seguiti da decesso. 


Jombat, 4. (Ungheria) - Un incendio 
scoppiato ieri nel pomeriggio, nella località di 
Rima Topopa, ha distrutto 110 edifici, tra cui la 
chiesa Interana ed il Munici; 


el 
TEATRI ed ARTE 


Lirica — Torino, 3 — Fra qualche giorno, la Com: 
pagnia lirica che agisce nel nostro teatro Balbo, pre 
senterà al'pubblico un'interessante novità, Dolorosa» 
opera în tre atti del maestro Eduardo Sanchez de 
Fuentes, delegato del Governo di Cuba alla. nostra 
Esposizione internazionale. 

Non erano certo molti coloro che sapevano come il 
giovane diplomatico fosse anche un valente ed apprez- 
zato autore musicale, non nuovo alla scena lirica. 
Egli ha gia scritto e fatto rappresentare con esito 
eocellente, le opere Jumury ed il Naufrago, oltre alla 
Habanera intitolata T'u, diventata popolarissima in 
tutto il mondo; egli non s'era però mai presentato al 


pubblico italiano e ne prende ora l'occasione, mentre. 


si trova quì a rappresentare il suo Governo per l’e- 
sposizione. 

Il libretto di Dolorosa fu scritto dal più illustre dei 
poeti cubani, Federico Urbach, e fu tradotto in ita- 
liano dal critico musicale Gustavo Macchi. 

L’opèra, che ora chiede il giudizio degli italiani, è 
già stata rappresentata al Gran Teatro Nazionale 
di Avana il 23 luglio 1910 con esito fortunatissimo, 
sicchè ebbe una serie numerosissima di repliche. 

Dalle prove, che sono ormai a buon punto, si può 
constatare come l’opera, moderna nella sua struttura 
e nei suoi procedimenti, ha pagine colorite, passio- 
niali e melod che, secondo il più squisito gusto ita- 
liano: lo strumentale è ricchissimo e dimostra nel- 
l’autore una vera ed efficace padronanza della tavo- 
lozza per esprimere con vigore e forza i più vari senti- 
menti .Alla prima rappresentazione assisteranno auto: 
revoli critici e rappresentanti delle più note Case 
Editrici. 

La morte di Reinhold Begas. 
(S) Bertino, 4. — E’ morto lo scultore Reinhold 


Begne. 


A pochi giorni di distanza dal suo ottantesimo 
compleanno — era nato il 13 luglio 1831 a Berlino — 
in occasione del quale Guglielmo II volle conferir- 
gli il titolo di Eccellenza rare volte dato ad un artista, 
scompare în Reinhold Begas uno dei più grandi 
scultori della Germania contemporanea. 

Giovanissimo potè entrare allo studio di Rauch, 
il grande maestro della scultura tedesca nella prima 
metà del secolo scorso. Ma il grande impulso al suo 
talento venne da un prolungato soggiorno a Roma, 
da dove mandava a Berlino un Pan consolando Psiche, 
che stabili subito su solide basi la sua fama. Egli 
si trattenne allora a Roma dalla primavera del 1856 
al 1859 ed ebbe lo studio a Via Sistina 121. 

Tornato in Germania fu dal 1861 al 62 professore 
alla scuola superiore di belle arti a Weimar, dal 62 
al 64 visse di nuovo a Roma e dal 1866 si stabilì 
definitivamente a Berlino non senza passare a Roma 
anche tutto il 1869 a 1870. 

Delle sue opere più note vanno citate: il monu- 
mento a Schiller a Berlino, il ratto. delle Sabine 
celebre gruppo în bronzo, la Borussia per la sala 
della Gloria a Berlino, la fontana di Nettuno davanti 
al castello di Berlino, il monumento a Humbaldt, il 
sarcofago di Federico III a Potsdam, la Germania 
a cavallo sopra il portone del Reichstag ed innumere- 
voli busti per es. di Moltke, Adolfo Mentzel, Mom- 
msen. e degli Imperatori tedeschi. 

Nel 1897 fu inaugurato il grandioso monumento 
a Guglielmo 1 ‘per il centenario della sua nascita, 
nel 1901. Begas fece il monumento a Bismarck da. 
vanti al Parlamento. 

Begas ha potuto constatare il cambiamento dei 
gusti artistici durante la sua lunga vita. Nella sua 
gioventù era considerato un naturalista ribello 
contro il classicismo, oggi era da anni combattuto 
dai giovani come reazionario. Tutti però dovevano 
riconoscergli qualità assolutamente superiori per 
l'originalità del talento e per In potenzialità degli 
effetti artistici, che seppe raggiungere. 

— 


ui 
SPORTS 


Aviazione 

BE (5) Londra, 4 - Circuito aereo del Daily Mail. - 
Valentine ha preso terra presso Hoesham ed ha gua- 
dagnato la coppa d’oro di 100 ghinee, riservata al 
primo aviatore inglese che avesse raggiunto Brighton. 

Cody che è rimasto una tappa indietro, è partito 
da Exeter, 

ll primo giro ciclistico della provincia roma: 

Il giornale sportivo « Lo Stadio » bandisce per il 
prossimo agosto, 15, il 1. Gran Giro Ciolistico della 
Provincia Romana. 

La corsa è riservata agli indipendenti. Il percorso 
comprendi 

‘Roma - Tivoli - Subiaco - Alatri - Frosinone - Feren- 

tino - Anagni - Valmontone - Labico - Colonna - Fra- 
scati - Roma. 

Moltissime sono le personalità che hanno aderito 
a far partedel Comitato d'onore di questa grande 
gara, e moltissimi sono gli enti e gli istituti che ci- 
favoriscono in questa occasione tutto il loro auto- 
revole appoggio: primo di tutti ci piace sin da ora 
ricordare l’Istituto nazionale per l'incremento del- 
l'educazione fisica, che sarà rappresentato: dallo 
stesso Presidenge on. sen. Luigi Lucchini, il Mini- 
stero della Guerra, il Ministero della Pubblica I- 
struzione, l’on.-Scipione Borghese, il quale ha invia- 
ta una bellissima medaglia espressamente coniata, 
Nell'insieme i premi saranno moltissimi, Uno dei 
più importanti sarà certamente la Coppa Stadio, 
una magnifica coppa che verrà assegnata defini. 
tivamente a quella società che avrà il maggior numero 
ro di iscritti arrivati in tempo massimo. Questa 
bellissima coppa insieme a tutti gli altri premi ver- 
rà esposta in uno dei principali negozi di Roma. La 
Coppa Stadio sarà accompagnata da un bellissimo 
Spora: eseguito espressamente dal noto pittore Ri- 
varoli. 

Ma quello che supererà ogni aspettativa sarà cer- 
tamente il premio che verrà stabilito dalla R. Casa, 

Vi saranno 20 piazzati con medaglie d’oro, ver: 
meil e argento. Tutti gli arrivati in tempo massimo 
avranno ‘un bronzeo ricordo. 

In tutte:le città che verranno attraversate dai ci- 
clisti si stanno formando dei comitati ai quali è af- 
fidata l’organizzazione dei vari traguardi, 

Tutti i municipi hanno promesso la loro adesio- 
ne e dappertutto vi saranno premi quelli che pas- 
seranno i primi. In uno di questo giorni il Comitato 
organizzatore farà un_giro di. preparazione dando 
dappertutto le disposizioni necessarie, perchè tutto 

riel: massimo ordine. 

Alla ‘corsa perteciperanno molte Case ciolistiche, 


cd 


La Casa Bergami, presentata dallo stesso 
Biani, dari $i neliagio pri primi 3 arrivati c& 
la sua mecchina: d’oro al 13, vermeil al P, d'argento 
al 3 

L'Idea, rappresentata dz] sig. Nicola Baoci ha of. 
ferto una medaglia d’oro del valore di 150 lire per 
il 1* arrivato con macchina Idea. 

Lo Stucchi ha offerto per mezzo del suo Tappre. 
sentante sign. Jacorossi, una medaglia per il 1. ar. 
rivato assoluto purchè monti macchina Stucchi, 

Anche il rappresentante della Gerbi, sig. Lauren. 
tini, ha promesso una splendida medaglia d'oro, 

Altre e non meno importanti Case ci hanno pro. 
messo la loro adesione, tanto che rimandiamo aj 
prossimo numero la nota dei premi. 


- Per il Pubblico 


LENDARIO. 

SABATO 5 Agosto 1911 — Madonna della Neve 
Leva il sole allo 5,6m. — Tramonta alle 7.241 
Leva la luna alle 10,9 s. — Tramonta alle 10,59 
L’Ave Maria suona alle ore 7 314. 


BOLLETTINO METEGRICO 
Osservazioni del 3) 


CITTÀ [Temp | Cieto | cirrà | Temp. | Cielo 


27.4 sereno 
183 e cop. 


28,6 |514 cop. 
24,9 [ag 


18,5 [sereno [Nizza 
23,1 |12 cop. {Zurigo 
18,6 sereno |Costant. 
22,0 [sereno |Malta 
19,1 [sereno lAteno 


tn italia 


Pietrob. 
Ambur. 
Vienna 

Madrid 

Parigi 


12 cop. 
26,9 sereno. 
22,8 [serene 
27,0 [sereno 
25,9 jsereno 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze +3 [sereno 
21,0 (sereno | — 
23,0 (112 cop. ‘calmo 
24.3 (sereno |. mosso 


calmo 


=sne = ie 
9,0 |coperto | — 29,8 19,5 
14,3 sereno ‘calmo |33,4|19,0 
27,1 \1]1 cop. |calmo 82,4) 25,5 
25,0 sereno | mosso |34,6| 17,1 
Probabilità: venti deboli o moderati vari, cielo 
vario con qualche pioggin o temporale, 
A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 761,0 
Termom. centigr. massima 39.8 minima 19.7. 
Umidità relativa 42, assoluta 13.42. Vento al 
mezzodì N — Stato del cielo: sereno. 


Sciarada 
Col primo ascoltaî, 
Coll’altro bruciai, 
Così pel suo nome 
L'intiero chiamai. 


Spiegazione del ginoco precedente: 
ESTRATTO — ESTINTO 


STATO CIVILE 
Nati e morti denuuziati il giorno 2 Agosto 1911 
Nati 48 — Morti 32 dei quali 18 sotto i 7 anni 


morti 
Panizza Mario fu Andrea diantova 65 professore 
Fiorini Paola fu Francesco Artena 79 Vel Pizzuto. 
Castiglioni Vittorio fu Mosè Trieste 71 professore eni. 
Castiglioni Enrico fu Cristoforo Milano 84 pensionito Ved. 
Fabrizi Maria fu Prospero Roma 64 Ved Ruffini 
Marcello Federico fu Angelo Venezia 77 pensionato Con 
Ugolinelli Maria di Francesco Castelnuovo di Farfa 48 Con Mp» 

telli 

Retazzi Maria fu Luigi Roma 73 Nub. 
Chialastri Emesto di Giuseppe Roma 16 elettricista Cel.. 
Cherido Stella fa Isacco Corf 78 Con Aboar... 
Sandri Carlo fu Santo Treviso... Con. 
Gasperoni Marta di Antonio Terracina 39 Con Mazielle 
Uarbini Salvatore fu Giovanni Roma 41 ...? .. ?...? 
Fazzolari Filomena fu Giuseppe Gioiosa Con. Colucci 50. 


eri è spirato serenamente in Roma 


S. E, URBANO RATTAZZI 


MINISTRO DI STATO 
VICE PRESIDENTE DEL SENATO DEL REGNO 


La moglie Carolina dei Marchesi Marana - il 
figlio Giacomo coi fratelli Conti Luigi e Mario Nomi 
di Gossilla e la propria cognata Contessa Maria 
Teresa Nomis di Gossilla Beccaro — il fratello 
Colonnello Alessandro — la sorella Isabella Gotti 
Rattazzi — i cognati - le cognate — i nipoti — le ni- 
poti e i parenti tutti ne danno il tristissimo annuncio, 

Roma, 5 agosto 1911. 

Per espressa volontà del defunto si dispensano lo 
rappresentanze ufficiali e si prega di non inviare fiori. 


Stab. Pompe fun. R. Raveggi - Via Palermo 47 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Avellino R. Prefettura - 12 agosto - Consolidamento frana Vi. 
tallo, L. 83.070. 

* Bergamo Prèfettura - 12 agosto - Fornitura viveri e combusti- 
bile per lo stabilimento penale di Bergamo. 

Cagliari Deputazione provinciale - 12 agosto - sistemazione stra- 
dale L. 153.374. 

Spezia Direzione generale del R. Arsenale - 12 agosto - Pror- 
vista di fanali elettrici per l'illuminazione delle RR. Navi, 
lire 40 mila, 

Parma R. Prefettura - 12 agosto - costruzione di un muro lungo 
la sponda del torrente Parma, L. 148.080. 

Venezia Municipio - 8 agost - manutenzione sestiere S. Marvo 
L. 60 mila. Sertiero Castello L. 54 mila. 

Venezia Municipio - 9 agosto - manutenzione. Sestiere Canna 
regîo L. 60 mila. Sestiere S. Polo L. 45 milia. } 

Chieti R. Prefettura - 14 agosto - Manutenzione del porte di 
Ortona - L. 100.800 

Montanaro - Municipio - 14 agosto - Costruzione edificio sco- 
lastico - L. 58.043. 

Roma R. Tribunale - 11 agosto - Vendita di immobili situati 
in Monterotondo. 

Ministero Lavori Pubblici - 11 agosto - costruzione stradale 
presso Castiglione Cusentino. Lr 197.530. 

Polenza Prefettura - 11 agosto - Sistemazione dei fossi De 
lizza » e « Camarda » L. 72.190. 

Roure - Municipio -'7 agoato - Affitto eave talco della Rooms 
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— L'Amministrazione dî 


Pt caso De Maria, cioè di un capitano d'artiglieria, il 
, volontariamente, sì dimise dal servizio, in seguito 
nd ailriti avuti. con l'autorità militare superiore, che 
non avera, a suo giudizio, dato sufficiente valore a ta- 
lune sue accuse e fece subito dopo una pubblicazione, 
nella quale denunciava alla pubblica opinione, riba. 
dendole, bene inteso, le stesse accuse, fu oggetto nello 
scorso maggio, di due interrogazioni alla Camera dei 
deputati, nello svolgimento delle quali Ton. Ministro 
della Guerra prese impegno dî affidare ad una Commis- 
sione d'inchiesta che avrebbe nominato all'infuori del- 
l'Amministrazione militare, I’ esame di quelle accuse 
salvo a procedere poi secondo giustizia. 

La Commissione ieduta dal Consigliere di Stato, 
commendatore Gabriele Pincherle, e composta del 
capitano di vascello cav. Ettore Fasella, del prof. di Me- | 
tallurgia al Politecnico di Torino, cav. Alessandro Bo- 
nacossa e del colonnello Alfredo Casella, per le funzioni | 
di segretario, si mise tosto al lavoro ed în questi giorni 
presentò all'on. Spingardi il risultato delle sue indagini 
che qui riproduciamo nella loro parte sostanziale. | 


LA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 


La commissione nominata con R. decreto 23 mag- 
io 1911, col mandato di accertare se siano fondate 
le accuse mosse dall’ex-capitano cav. Alamanno | 
he Maria«sni sistemi usati dall’Amministrazione 
della guerra e più specialmente dall’officina di costri- 
zione d'artiglieria di Torino nel collaudo dei mate- 
riali d'artiglieria » si onora di presentare alla E. V. 
una breve esposizione delle ricerche da essa esegui: 
te e delle conclusioni a cui è pervenuta, 

Per desumere e definire in modo sintetico le accu- ! 
se accennate, la commissione ha preso conoscenza 
dei seguenti docamenti ; 

Opuscolo stampato dall’ex-capitano De Maria 
col titolo: « Sistemi scorretti del collando dei mate- 
riali da guerra. Perchè il Ministero della guerra mi 
ha assassinato moralmente ed intellettualmente. 
Perchè ho rinunziato al grado ed alla pensione 

Rapporto della direzione dell’officina di costru- 
zicme d’artiglieria di Torino in data 17 agosto 1909, 
col. quale si trasmette all’ispettorato delle costru- 
zioni d'artiglieria un esposto in data 17 agosto 
1908 del capitano De Maria, contenente le ragioni 
per le quali il capitano, nuovamente assegnato alla 
detta officina, non credette di potere accettare l’in- 
carico di presiedere la commissione di collaudazione 
a Brescia per la verifica di elementi abbozzati e 
lavorati dî proietti da 75 mod. 1906 da fornirsi dalla 
Metallurgica bresciana. 

Relazione del capitano De Maria in data 28 gen- 
naio 1908, indirizzata alla commissione d’inchie- 
sta per il R. esercito, sui sistemi di accertamento delle 
qualità di materiali acquistati per gli stabilimenti 
di artiglieria dal 1902 al 1904 con allegata copia 
di precedente rapporto del detto capitano in data 
19 febbraio 1903, indirizzato al comando d'’artiglie- 
ria da costa e fortezza di Torino circa la punizione 
stata inflitta al capitano dal vice direttore dell’of- 
ficina di Torino tenente colonnello Gardini. 

Copia di rapporto del 6 febbraio 1903 del capi. 
tano De Maria con copia di dichiarazione di operai 
circa minacce di un delegato della ditta Glisenti con- 
tro il capitano De Maria. 

Dall'esame dei detti documenti la commissione 

a dedotto che le accuse mosse dal capitano De Ma- 
ria possano riepilogarsi nel modo seguente: 

I. — Scorretezza nelle. collaudazioni, cioè: 

a) scritturazione in matita dei risultati 
della macchina Kirkaldy per provar metalli. 

b) relazioni del capo teonico Francesetti 

n la ditta Glisenti e punizione inflitta al capitano 

er farlo passare dalla parte del torto ( pag. 12 del- 

»puscolo ); 

IO ) relazioni del capo-tecnico Stefanini con 
la ditta stessa e mancanza da lui confessata per favo- 
rire la ditta, denunciata per la prima volta nel rap- 

orto del 1909 dal capitano al direttore dell’officina 
di Torino; 

d) duplice commissione di collaudazione, 
elle officine della ditta provveditrice e nello stabi- 
mento militare che ha stipulato il contratto, si- | 
stema che è causa d’inconvenienti e confonde le 
esponsabilità. 

e) ordine di conservare i resti dei proiet- 
ti, dai quali si ricavano i saggi, mentre il De Maria 
i faceva distruggere ( pag. 14 dell’opuscolo ) per mi- 
ura di precauzione, 

II. — Sospetti circa rilasciatezza delle autorità 
militari per indagare le cause di rottura di bossoli 
da 75-A e da 70 montagna, che avveniva nei tiri coi 
materiali della ditta Glisenti; spiegazioni ( infelici ) 
late dalla Commissione di collaudazione di Brescia 
irca la mancanza di uniformità di massa metallica 
verificata in shrapnels da 70 montagna dopo la det- 
ta rottura. 

IIL. — Gran parte dei materiali forniti in pas- 
‘ato dalla ditta Glisenti non soddisfaceva le carat- 
teristiche tecniche volute, come si sarebbe accertato 
è si fossero fatte indagini 

PET 

Per accertare il fondamento di dette accuse la 
Commissione dovette necessariamente recarsi a To- 
rino: 

Y° per esaminare sul posto l'andamento ed i 
sistemi di collaudazione passati e presenti, sia con 

scorta delle pratiche d'ufficio e registri di collau- 
dazione, sia interrogando ufficiali ed impiegati che 


L. T. MEADE 


Prima versione italiana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XVIII 
— Richiamo la vostra attenzione alla mia 

domanda, signore, sclamò il giudice. 
E l'interrogatorio riprese il suo corso normale. 
Mordaunt, passato quel momento di sgomen- 
to, rispose franco ed ardito alle domande rivol- 
togli, e diè a capire tanta cordialità verso l'im- 
putato che la deposizione risultò schiacciante 


per questo. : 
Allorchè il teste fu congedato, allontanatosi 


dalla sbarra dei testimoni riprese il siuo posto 
a fianco di Monica. 

La fanelulla si scostò legermente dal compagno. 

In questo si notò una certa confusione nei pres- 
si dell’uscio, e Cristoforo Findlay comparve. 
Di tutti i testi citati egli era certamente il più 
importante. Si poteva dire che l’intera faccenda 
dipendesse dalla sua deposizione. 


Mordaunt era seccatissimo ch' egli fosse giun- | 


to con sì grande ritardo, 

Findlay venne a fisi accanto. 

!— Come avete fatto tardi! sclamò l’altro. 
Perchè non venire prima? _i 

— Sarei quì da un pezzetto, si scusò l’omiciat- 
tolo, senonchè è caduto il cavallo © il legno ha 
subito un ritardo. 


appartengono od appartenneroall’officina di Torino. 

. 2°e più specialmente per ripetere la collaudazione 
dei materiali forniti dalla ditta ’Glisenti, 
Sîa pure in proporzioni ridotte, ma giudicate: suf- 
ficenti per lo scopo e stabilire così quanto vi ‘fosse 
di vero nell’accusa più importante del De Mari 
ripetuta varie volte nell’opustolo stampato e nei 
suoi rapporti scritti che, per î sistemi scorretti 
di collaudazione seguiti -« si fosse acquistato mate- 
riale non rispondente alle caratteristiche tecniche 
volute ». 

Questo si doveva accertare ad ogni costo, qualuri- 
que fosse il risultato delle rimanenti indagini. 

Chi avrebbe potuto cooperare efficacemente alla 
ricerca della verità, sarebbe stato senza dubbio lo 
stesso ex-capitano De Maria; e la Commissione, ap- 
pena riunitasi a Torino, non mancò d’invitarlo con 
lettera del 21 giugno 1911, a presentarsi ad essa 
per discutere sulle imputazioni da lui fatte ed 
averne i più ampì schiarimenti. 

Il De Maria però rispose con lettera del giorno 
successivo, ponendo una condizione al suo inter- 
vento, che la Commissione non poteva prendere in 
esame, non essendo di sua spettanza. 

Dopo aver ripetuto l'accusa che l'autorità mili- 
tare, col negare a tempo opportuno un'inchiesta 
sui fatti da lui denunciati, aveva voluto soffocare 
le accuse da lui mosse; dopo aver esposte le circo- 
stanze per le quali egli aveva creduto di non poter 
accettare l'incarico di presiedere la Commissione 
collaudatrice nella Metallurgica bresciana ( succedu- 
ta alla Glisenti ) e di dover dare le sue dimissio- 
ni, facendo appello alla pubblica opinione: dopo 
aver detto che questa Commissione fu nominata 
su proposta del Ministero della guerra non del tut- 

interessato nella questione, e che in essa non 
vi è alcun membro appositamente .incaricato per 
sostenere le denunzie da ui fatte, cosi concludeva: 

«. .. . io sarei ugualmente pronto ad intervenire 
nell'inchiesta, affidandomi completamente all e- 
quanimità e rettitudine degli onorevoli membri 
della Commissione testè nominata con R. decreto 
( per quanto dico, In parte mia non sia rappresen- 
tata come dovrebbe, data l'importanza del giudi- 
zio che è chiamata a dare ) qualora, io venga innan- 
zi tutto, posto, rispetto ai superiori e dipendenti, 
comunque coinvolti nei fatti oggetto delle mie de- 
posizioni, nella stessa condizione morale derivante 
dal grado e dalla posizione che io avevo, quando 
il 17 agosto 1909, presentai il mio rapporto alla di- 
rezione dell’officina. 

La Commissione dovette rispondere che essa era 
spiacente che il capitano De Maria ponesse al suo 
intervento una condizione che non era di sua com- 
petenza di esaminare; e procedette oltre nel suo la- 
voro. 

La Commissione tuttavia crede in coscienza di 
poter dichiarare che la mancata testimonianza del 
De Maria non impedì che essa potesse farsi un con- 
cetto ugualmente esatto, sia sui sistemi di collau- 
dazione passati e presenti, sia sui materiali acqui- 
stati dalla passata ditta Glisenti, come si pué desu- 
mere dalla seguente esposizione, 


Scorrettezze nelle collaudazioni 
inunziate dal capitano De Maria 


a) Scritturazione in matita della macchina Kir- 
baldy. 


La Commissione, dopo una lunga motivazione, che 
alla maggiore parte dei nostri lettori risulterebbe 
astrusa, conclude : 

non avere il fatto denunciato importanza, osser- 
va tuttavia che se esistano dubbi sull’onestà del 
capo-tecnico addetto alle prore meccaniche, non 
vi sono espedienti per assicurare che mel registro 
delle collaudazioni non s’iscrivano, volendo, dati 
alterati, tranne che l'ufficiale addetto alle prove 
stesse, come membro della commissione di collau- 
dazione, non vi assista sempre personalmente. 


b) Relazioni fra il capo-tecnico Francesetti e la 
ditta Glisenti 

Esposte le ragioni degli attriti verificatesi ripetu- 
tamente fra il capitano De Maria e il capo tecnico 
Francesetti, e dei reclami, che questi attriti origi- 
narono, la relazione conclude: 

doversi, secondo il parere concorde di tutte le 
persone interrogate, ufficiali, impiegati e operai, 
escludere che il capo-tecnico Francesetti abbia 
avuto relazione di qualsiasi genere con la dit- 
ta Glisenti per favorirla nelle sue forniture. Il Fran- 
cesetti è reputato da tutti tecnico valente, facile 
alla maldicenza e caustico nell'esprimere î suoi giu- 
dizi, ma sotto l'aspetto della rettitudine e dell’on- 
nestà, assolutamente insospettabile. 


©) Mancanza denunciata dal capo-tecnico Ste- 
fanini. 

Nel rapporto in data 17 agosto 1909 al direttore del- 
l'officina di Torino il De Maria accenna per la prima 
volta che il capo-tecnico Stefanini, che era stato 
a Brescia negli anni precedenti nella commissione 
di vigilanza presieduta dal capitano ‘Rocca, quando 
passò alla sua dipendenza diretta nel 1904, nella qua- 
lità come addetto alla sala delle prove meccaniche, 
assicuratosi un giorno il suo perdono preventivo, 
facendogli credere che voleva rivelargli cose che ri- 
guardavano la persona di esso De Maria, gli confessò 
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ll giorno delle mie nozze con Monica gli presen- 
terò uno cheque per cinquemila sterline, e quello 
non sarà falso. 

Di lì a pochi istanti Findlày fu chiamato al- 
la sbarra. Consegnatogli il libro ripetò il giura. 
mento: 

— Coll’auito di Dio giuro di dire la verità, 
soltanto la verità, niente altro che la verità. 

Le parole uscirono in tono così squillante 
che la eco se ne ripercosse in ogni più remoto an- 
golo dell'aula. Portandosi il libro alle labbra, 
il pensiero dell’uomo corse alla piccola Giovanna, 
la diletta del suo cuore. 

— Signor Findlay, princ'piò il giudice, fa- 
vorite dirci tutto ciò che sapete rignardo alla 
consegna della tratta bancaria nelle mani del si- 
gnor Lorenzo Kinsley. 

«Gliel’avete oppur no consegnata il quattro 
di maggio, cioè un mese fa, recandovi a trovar- 
lo nel suo ufficio? 

Il silenzio dell’aula stipata era assoluto. 

Mordaunt, il corpo teso in avanti, si aspet- 
tava di udire la nota voce di Findlay formulare 
un e no » deciso. 

Invece Cristoforo Findlay disse tranquil- 
lamente: 

— Si, signore, la mattina del quattro maggio 
come dite, ho consegnato personalmente al 
signor Lorenzo Kinsley che trovavasi nel suo uffi- 
cio la tratta bancaria. ; 

Un sommesso mormorio sì diffuse nell’aula. 

Mordaunt stentava a prestar fede alle proprie 
orecchie. Findlay era pazzo? Che gli stesse 
dando di volta il cervello? A che giuoco giuocava? 
| L'interrogatorio seguitò. # 
| —Da chi proveniva la tratta, secondo voi? 


— Dal signor Roberto Mordaunt, ed era per 
Yammontare di cinquemila sterline: 


Appariva calmissimo e contegnoso, niuna trac- 
sia d'ansia o d’inquietudine sul visetto bonario. 
— Il mio amico è un uomo di polso, pensava 


‘ some merita. 


na 


La meraviglia degli astanti trovò il suosfo- 
go in una specie di mal represso ruggito. 
Monica balzò in piedi, tutta un tremito. Provò 


Mordaunt osservandolo, ma lo ricompenserò | ca il bisogno di batter le mani insegno di ap- 
uso. 


var 


“gd i sistemi usati 


che, sollecitato contintamente dalla ditta Glisenti 
‘per essere meno rigoroso nei collaudi, aveva tenuto 
qualche saggio un po” più lungo per avere allungamen- 
ti più favorevoli per. l'accettazione dei materiali. 
Perchè il capitano abbia concesso un perdono pre- 
ventivo non si capisce; ancora meno si comprende 
perchè non l’abbia ritirato, avuta la confessione di 
una mancanza così grave, che sarebbe stata commessa 
dal capo-tecnico, e convintosi della, non esistenza del- 
la condizione sotto la quale glielo aveva conceduto. 

Il capo-tecnico smentisce ogni cosa nel modo più 
energico e assoluto. La Commissione non ha elementi 
per giudicare le asserzioni del De Maria, trova però 
ad un tempo che mancano pure elementi che ad esso 
possano servire di fondamento razionale. A favore 
dello Stefanini vi è un insieme di testimonianze che af- 
fermano las ua onestà, testimonianze di superiori, di 
colleghi, di inferiori 

Testimonianze ugualmente concordì si sono avu- 
te a'favore del capitano Rocca, ora maggiore in posi- 
zione ausiliaria, circa la scrupolosità e l'esattezza con 
la quale presiedette per molto tempo la commissio- 
ne di collaudazione a Brescia nello stabilimento del- 
la ditta Glisenti. 


d ) Duplice commissione di collaudo. 


Il sistema delle die commissioni, una'sul posto, 
dove si producono elementi abbozzati e si comincia. 
no a lavorare, Paltra alla sede dello stabilimentò per 
le prove meccaniche e l'accettazione dei lotti, non so- 


l’amministrazione del patrimonio © perla contabilità 
generale dello Stato, ma è conveniente;perchè de- 


finisce bene le responsabilità, anzichè confonderle, | 


nei due periodi di controllo dei materiali provveduti, 
e perciò va conservato. 

Specie quando sì prescrivono prove di tiro sareb- 
be forse ancora meglio, come usa la R. Marina,che 
dal posto della produzione fosse inviato un numero 
maggiore di esemplari per lotto di' quello stabilito 
per le prove da farsi, lasciando poi alla commissione 
di collaudo nello stabilimento militare, che ha sti- 
pulato il cutratto, di scegliere a sua volta fra essi il 
numero degli elemnti da provare, prescritto dalcontrat 
to. E' questa tuttavis, una modificazione di leggera 
importanza. 

e) Ordine di conservare i resti dei proietti dopo 
ricavati i saggi. 

E' vero che il capitano De Maria furimproverato 
perchè taceva deformare le parti restanti dei proiet- 
ti, dai quali erano stati ricavati saggi per le prove 
meccaniche. A pag. 14del suo opuscolo il capitano ac- 
canna che voleva evitare che dai detti residui si po- 
tesséro ricavare altri saggi © servire per l’accettazio- 
ne di altri lotti di mteriali, ai quali essi non apparte- 
nevano. La Commissione esaminato il fatto esprime 
il parere che i detti residui debbano essere conservati, 
affinchè possano ricavarsi da essi nuovi saggi în casi 
di dubbi, di contestazione qualsiasi sul risultato 
dei primi, che renda necessaria una riprova del me- 
tallo degli identici proietti già provati. A che i residui 
non servano per scopi illeciti si deve provvedere di- 
versamente e non distruggendoli o riduoendoli in- 
servibili. 

D'altra parte, qualunque migliore sistema di col- 
laudazione e di controllo perde il suo valore, quando 
si getti il sospetto su chi deve attuarlo. 


Rottura di bossoli di shrapneis da 75A da cam- 
70 A da mentagna all'atto 


Per quanto si riferisce agli ahrapnels da 75 A da 
campagna, la questione della rottura dei bossoli 
fu oggetto di studio e di. esperienze fin dal 1901, 
studio che condusse alla conclusione che l’inconvenien- 
te, anzichè dalla qualità del metallo, dipendeva piut- 
tosto dalla costruzione dello shrapnel, e che era 
stato diminuito molto, per quanto non interamente 
tolto, con successive modificazioni introdotte nel 
diaframma. 

L'ispettorato delle costrizioni, associandosi a que- 
sto parere, propose tuttavia che qualche tiro di con- 
trollo si eseguisse ancora nella considerazione che per 
l'allestimento degli shrapnels si era aggiunto agli 
stabilimenti dello Stato uno stabilimento ‘ priva: 
to: la metallurgica Tempini. - Il tiro di controllo 
doveva così servire esclusivamente per la lavorazio- 


ne. 
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Quanto agli shrapnels da 70 montagna nel contrat- 
to stipulao a suo tempo con la ditta Glisenti, fu sta- 
bilito di allestire duecento proietti di prova, che, 
ultimati neî nostri stabilimenti e quindi sparati, 
dovevano servire per definire le eventuali modifica- 
zioni da introdursi sia nelle lavorazioni di spettanza 
della ditta provveditrice, sia nel tracciato del proie- 
to, sia nei lavori d’ultimazione che si compivano ne- 
gli stabilimenti militari. 

La consegna di detti proietti di esperimento avvenne 
nel 1903 per parte della Siderurgica Glisenti. Appena 
provati i primi 50 shrapnels della serie, si ebbe un 
gran numero di bossoli rotti alloatto dello scoppio, 
percentuale che, su per giù, si conservò in buona par- 
te dei 150 proietti suocessivamente sparati. 

La Commisione ha accertato che il lotto dei primi 
duecento bossoli aveva dato la prima volta risultati 
deficienti nelle prove meccaniche, L'officina di Tori 
no , dopo averne riferito all'ispettorato, autorizzò 
allora la ditta Glisenti a sottoporre tutto il lotto ad 
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Kinsley, rizzandosi, si guardò attorno sbalor- 
dito, come incapace di reggere all’immenso sol- 
lievo che la deposizione di Findlay recavagli. 

Dal canto suo Mordaunt nor  desiderò altro 
che la terra, schiudendosi, lo inghiottisse. Sì 
forte lo vinse la brama di fuggire, di sparir dal 
l'aula, che avrebbe volentieri dato venti, trent’an- 
ni di vita pur di poterlo fare. 

Ma lo spietato interrogatorio doveva necessa- 

riamente continuare il suo corso, e adagio adagio 
meroò la scaltra abilità del giudice sì riuscì ad 
‘ottenere tutta la verità dalle labbra di Cristoforo 
Fiadlay. 
Spiegato il diabolico infernale complotto, chiari- 
to agli occhi ed alle coscienze degli astanti muti 
è pallidi di meraviglia, Mordaunt fè atto di riz 
zarsi, ma la mano robusta di un poliziotto lo 
trattenne. 

E una voce gli sussurrò all’orecchio: 

— Un momento, signore, non vi incomodate 
ancora. 

Mordsunt tornò a sedere. 

Adesso non ascoltava quasi più. Gli pareva che 
l'aula gli stesse girando attorno. Vide il volto di 
Monica e gli sembrò chequel vezzosisissimo volto 
lo sehernisse. 

Vide eziandio quello di Kinsley, e subito dopo, 
pallido e disfatto - visione di orrore e di racca. 
priccio - quello del padre di lui; il viso bianco 
dell’assassinato! 

Misericordia, che stava mai dicendo Cristoforo 
Findlay, adesso! Quali altri fatti stava trasci- 
nando in questa.ferribile, in questa fatale fac- 
cenda? 

Gli parve di udire il nome del padre di Kinsley. 
L'impressione, il silenzio nell'aula erano divenuti 
tali ormai che pareva che tutta quella gente fosse 

riva di respiro. 

a proteso in avanti. Il volto assunse 
un’ espressione onde Mordaunt rifuggì trepi- 
dame. 

A un tratto la voce di Findlay tacque nel punto. 
dov'era la sbarra dei testimoni; si udì 
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nei collaudi. 
operazione termica, dopo la qualei nuovi campioni” 
mandati da Brescia a ‘Torino, diedero buoni rrisul- 
tati e il lotto fu accettato . In seguito ai primi ri- 
gultati di tiro poeo soddisfacenti, si fecero prove 
meccaniche con altri proietti non sparati dell'istes- 
sa serie econ scheggie mandate da Ciriè e si ebbero 
risultati di nuovo deficienti. La commisione di Bre- 
scia, sollecitata a studiare e spiegare la causa del- 
la mancanza di uniformità della massa metallica di 
proietti apartenenti alla stessa serie dei primi 200 
forniti dalia ditta, espresse il dubbio che ciò potesse 
attribuirsi all’avere qualche bossolo sofferto nella 
seconda operazione di ricottura per soverchio ri- 
scaldamento o repentino raffreddamento. Non avendo 
però la direzione reputata sufficiente la ragione 
dotta, la commissione di Brescia; dopo ulterior 
dagini, rispose di aver potuto accertare che i 200 
proietti provenivano da tre colate differenti, proba- 
bilmente di carattere tra loro diverso, e avevano 
dovuto, per conseguenza, risentire in modo diverso 
gli effetti della ricotturea, stata in principio ordinata. 

La seconda serie di elementi diede risultati molto 
migliori, ma per diminuire ancora la percentuale 
di rottura dei bossoli allo scoppio ( per quanto que- 
sto fatto non sia giustamente attribuito da molti 
alcuna gravità ) sì reputò di aumentare alquanto 
lo spessore del bosso» verso la bocca ( da 3 a 3.5 mm 


dopo la quale modificazione furidotto ancora, ma 
non si annullò il numero dei bossoli che si rompono 


| all'atto dello o. 
lo è conforme all'art. 129 del regolamento | per! ° po dello scoppio. 


La commisione si è persuasa che le indagini fat- 
te in proposito furono accurate e sufficienti allo, sco 
po, contrariamente a quanto asserisce il De Maria 
nella sua relazione alla commisione d'inchiesta det 
R. esercito. 


Qualità del materiale acquista 
dalla passata ditta Glisenti 


Alla Siderurgica Glisenti furono comme: 
serie di clementi per shrapnels da 57 A pe 
dei due contratti in data 5 marzo 1901 l'uno, e 9-11 
dicembre 1902, suddivisi in lotti di 2000 serie. 

La consegna fu compiuta ai vari stabilimenti nel 
1902-1903. 

Con altro contratto 30 maggio - 2 giugno 1903 si 
commetteva alla stessa Siderurgica (lisenti la forni- 
tura di 140 mila serie di elementi per shrapnels da 
70 montagna, suddivise in lotti di 2000 serie ciascu- 
no, previa consegna come si è già accennato di 200 
clementi a titolo di prova per esaminare ad un tempo 
la qualità del metallo, il tracciato del proietto e la 
lavorazione di varì stabilimenti. Le dette prove 
furono eseguite nell'anno 1903, e la fornitura fu fat- 


ta nel 1904-905. 
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La Commissione, esaminati i registri di collaudazio- 
ne riferentesi a dette forniture, potè accertare che es- 
se furono compiute regolarmente.. Convinta di questa 
regolarità, dopo le ampie spiegazioni avute dagli uffi- 
ciali. capi-tecnici e operai che furono componenti 
0 addetti alla commissione di vigilanza presso la dit- 
ta fornitrice, circa il modo come procedeva la collau- 
dazione a Brescia, e accertato che durante la medesi- 
ma furono numerossisimi i rifiuti di elementi abboz- 
zati, la Commissione non ha trovato necessario di 
fare indagini sul posto dell'antica Siderurgica Gli- 
senti, ora sostituita dalla Metallurgica Bresciana, 
reputando più che sufficiente di verificare quelli 
fatti venire da vari corpi. 

A questo scopo fece inviare all’officina di Tori- 
no n. 72 shrapnels da 75 A dai reggimenti 5°, 6° e 
17° da campagna. 

Questi 72 proietti rappresentavano 8 differenti 
lotti e fra essi ne furono presi a caso 16, due per lot- 
to, dai quali si ricavarono due saggi per proietto. 

Per i proietti da montagna se ne fecero venire n. 
48 dal 1° reg. d’artiglieria da montagna, anch'essi 
appartenenti a 8 lotti.; e, presi a caso 17, se ne ri- 
cavarono 34 saggi. 

I risultati ottenuti dalle prove meccaniche esegui- 
te coi detti saggi alla macohina Kirkalday dell’of- 
ficina di Torino alla presenza dell’intera Commissio- 
ne, non solo sono, in massima, riusciti corrispondenti 
alle condizioni contrattuali e in armonia con quelli 
ottenuti al tempo dell'accettazione, ma. per non po 
chi di essi furono superlori anche alle caratteristi 
che prescritte. 

A questo proposito la commissione può anzi af- 
fermare con vero compiacimento che le condizioni 
meccaniche riscontrate dimostrano nel metallo qua- 
lità forse anche superiori a quelle che sarebbero ri- 
chieste dall'uso pel qualé è destinato. 

La Commissione è anche del parere che in aggiunta 
alle suddette prove non si possa non tener conto di 
quelle eseguite dal colonnello Clavarino per incarico 
di S. E. il sottosegretario di Stato alla guerra nei 
giorni 5, 6.6 8 maggio scorso con proietti da campagna 
e da montagna, in totale n. 24 shrapnls presi anch'es- 
si a caso; prove che diedero risultati in armonia con 
quelli ottenuti dalla Commissione, 


CONCLUSIONI. 


1. Non sono esistiti nè esistono metodi scor- 
retti di collaudazione. 

I metodi adottati sono razionali în armonia coi 
progressi della tecnica moderna. Per quanto in par- 
ticolare si riferisce all’officina di Torino, la Commis- 
sione ha potuto notare come tra ufficiali e impiega- 


fondamento, si riferiscono a singole persone, ma non 

2. La questione della rottura dei bossoli da 75 
e 70 fu oggetto di studio e di esperimenti. per molto 
tempo da parte di tutte le autorità militari ed ebbe 
la sua soluzione logica naturale. Eesa non è affatto 
prova di cattiva qualità del metallo dei proiettili 
forniti dalla ditta. Glisenti, come lascia suppore il 
De Maria nel suo opuscolo stampato e nei suoi rappor- 
ti scri 

3. Il materiale fornito asto tempo dalla ditta 
Glisenti per allestimento di shrapnels da 75 A e da 
70 A montagna che costituisce tuttora buona parte 
del munizionamento dei reggimenti da campagna 
e da montagna è anzi ottimo sotto ogni rapporto, 
con caratteristiche. meccaniche anche forse supe- 
riori al bisogno. 

lì 20 luglio 1911. 


LA COMMISSIONE: 
Gabriele Pincherle, cons. di Stato. Presidente. 
Ettore Fasella, capitano di vascello. 
Alessandro Benacossa. prof. di metallurgia al 
R. Politecnico di Torino. 
Altredo Casella, col. d'artiglieria segretario. 


‘azienda carceraria in Italia 
MI 
(Vedi n. 212 e 213 del Pop. Rom.) 


Nella relazione propriamente detta il Direttore 
generale comincia col rilevare che il personale della 
Direzione generale, anzichè aumentare in rapporto 
allo sviluppo preso dagli affari è rimasto quale era 
nel 1890 di 83 impiegati in organico — che però ne 
aveva 67 nel 1871. Insiste nel rilevare che 4 ispettori 
sono insufficienti per 236 stabilimenti carcerari sen- 
za comprendere le 1307 carceri mandamentali che 
pure dovrebbero essere visitate. 

Il personale di custodia è indicato nel seguente 
specchietto : 

1908 1909 

Comandanti “4 4 
Capi e sotto capi guardia 505 522 
Guardie scelte, guardie ed allievi 5312 5376 
Suore e guardiane 355 355 


Totale 6216 6302 


numero che riferito alla media giornaliera di 40365 
detenuti, oltre quelli dell camere di sicurezza e delle 
carceri mandamentali, dà un rapporto di un agente 
per ogni 6 detenuti, cioè di circa il 15% % pel 
1909, mentre nel 1908 era inferiore al 14 % e pochi 
anni addietro appena la metà. Questo fatto si traduce 
în un minor lavoro degli agenti nonostante il migliore 
trattamento di paghe e di pensioni. 

Il servizio esterno delle carceri fornito dall'Esercito 

iminuito di pochi soldati in seguito alla soppres- 
sione del penitenziario di Porto Ferraio. 

Pel rimanento si mantenne eguale nella riparti- 
zione fra i singoli stabilimenti, sussistendo tuttavia 
per antica consuetudine 41 carceri di cui 5 centrali 
€ 36 circondariali, una casa dî pena intermedia, due 
manicomi criminali e due case di pene per donne, 
prive dei militari di guardia. 

Riportiamo riassunta la tabella indicante il perso- 
nale militare per la guardia esterna: 

Militari Sentinelle 
di guardia di giorno di notte 
Carceri giudiziarie 1242 331 364 
Case di pena 751 189 266 
Totale 1993 520 630 


ed auguriamo che presto si esoneri l’esercito da que- 
sto servizio ad esso esiziaie ed all'amministrazione 
carceraria non necessario, come lo prova.il fatto della 
mancanza di ‘guardie militari esterne a ben 48 sta- 
bilimenti in analoghe condizioni. 

L'aumento del personale di custodia e le cresciuta 
facilità di reclutamento per effetto dei miglioramenti 
promossi dalla direzione generale delle carceri per 
detto personale, rende la cosa ormai possibile e non 
si comprende la ragione del ritardo, se non nell’iner- 
zia che fa troppo rispettare le antiche consuetudini. 

se 

Sul servizio dei fabbricati la relazione ricorda che 
esistevano nel 1909: 1302 carceri mandamentali con 
una media giornaliera di 4069 detenuti; 

180 carceri giudiziarie con una media di 21455 de- 
tenuti; 

57 stabilimenti penali con una media di 18910 
condannati 

I fabbricati delle carceri mandamentali non appar- 
tengono però allo Stato, non avendo mas avuto esect- 
zione la legge del 14 luglio 1889 ‘sulla riforma peni- 
tenziaria; essi trovansi ancora quasi tutti, quali erano 
40 anni or sono, per ogni verso infelici e funzionano 
assai mediocremente, per il fatto stesso delle loro 
condizioni di scarsa sicurezza e di poca salubrità. 

Per quanto si riferisce agli istituti penitenziari, 
sù 57 oggi esistenti se ne hanno soltanto 14 in cui la 
espiazione è esattamente possibile con le norme sta- 
bilite dal codice penale e dal regolamento carcerario 
(1), mentre tutti gli altri sono ancora, come le carceri 
giudiziarie, a sistema di comunità di vita diurna 
© notturna, eccezione fatta però degli stabilimenti 


Stabilimenti 


tonfo. Parve quasi che qualcuno fosse caduto. 

Cristoforo Findlay infatti era stramazzato 
a terra, colpito da apoplessia fulminante. Aleuni 
pietosi, raccoltolo, lo trasportarono fuori. Mor- 
daunt sorse nuovamente in piedi. 

Non reggeva più nell'aula, gli occorreva’ re- 
spirare l’aria libera della strada. Gli pareva di 
soffocare, rinchiuso lì dentro. Si sentiva mancare 
il respiro; fù a chiedersi se quel vasto ambiente 
non fosse saturato di fiamme, le fiamme della pro- 
pria condanna. 

A un tratto, da tutta quella confusione una 
voce si alzò. Voce chiara e limpida che in tono 
fermo e tranquillo disse: 

— Signor Magistrato, questo eni ci troviamo di 
fronte è un caso dei più gravi. Vi chiedo di or- 
dinare che il signor Roberto Mordaunt venga 
senz'altro arrestato sotto l'accusa di falso giura- 
mento e di omicidio volontario. Vi chiedo di 
ordinarlo in nome della Corona. 

Nuovo scoppio di meraviglia e di agitazione, 
© innanzi che Mordaunt potesse dir verbo, le ma- 
nette gli strinsero i polsi e due guardie lo tras- 
sero fuori .dell’aula. 

Uscito lui, l'aria parve farsi più pura. 

Monica senti una mano posarsele sul braccio. 

Voltandosi trovò accosto il proprio il volto del- 
l'amato. 

— Vieni cara, — le disse — Sono libero. 

Il resto è presto detto. 

Cristoforo Findlay liberando l'animo dalla lunga 
schiavitù cui aveva soggiaciuto, aveva esaurito 
gli ultimi resti diuna salute spezzata dalle lunghe 
privazioni e dalle incessanti angustie. 

Da un pezzo soffriva di una forma sottile e pe- 
nosa di malattia di cuore; edil povero cuore aveva 
cessato di battere appunto nell'istante in cui tanta 
gioia conferiva-a due che si amavano. 

Allorchè alla piccola Giovanna fu detto. della 
morte del padre, tacque con tutti, ma, allorchè 
si trovò sola con. Dio, sussurrò: ' - 

— Quando il Signore perdonò il mio bebbino 
per quella certa cosà che aveva fatto - e che non 


ho mai saputo che cosa fosse - dovè sentire di 
non poter più fare a meno di lui, giacchè Iddio 
non cercò mai creature migliori del mio babbino, 
nonostante che una volta egli lo abbia offeso » 

Mordaunt fu processato non solo per aver giu- 
rato il falso, ma altresì per omicidio volontario 
sulla persona di Kinsley padre. 

La morte di Findlay, tuttavia, togliendo di 
mezzo l’unica prova esistente a carico, dell’impu- 
tato, egli non subì condanna adeguata al tremendo 
delitto. Relegato a Portland sta ciò nulla meno 
scontando la sua pena, e la società non lo vedrà 
più vagare per il mondo, trionfante e sereno. 

La sera che segnò la fine del processo, Monica 
e Kinsley si rividero. 

— Come potrò mai sufficientemente ringra- 
ziartit — esclamò il giovane. — Senza il tuo in- 
tuito femminile, senza il tuo valido aiuto, sarei 
stato senza dubbio condannato. Ora soltanto 
capisco pienamente la trama ordita contro di me. 

— Non me ne parlare — rispose Monica. 

Non posso pensare a Roberto Mordaunt 
senza provare un senso di terrore che sento non. 
mi abbandonerà mai più. 

— Non parleremo più di-lui, nò vî penseremo 
più, — fè gravemente Kinsley. — Io non voglio 
che ringraziarti, Monica mia e mi dolgo di non 
poterlo fare ‘adeguatamente. 

— Vi è un unico mezzo, Lorenzo — esclamò 
la fanciulla sorridendo. 

— Quale? — chiese l’altro, fissando quel leg- 
giadrissimo volto. 6 

— Quello di sposarmi il più presto Seniga 
Una ragazza ricca, come 
sono io,.è cii da pericoli. Sopra tutto le 
oceorre un, lo sarai tu, Lorenzo, per 
difenderla 6.pr Promettimi che în bre 
vissimo tempo benedirà la nostra unione ai 
piedi dell’altare. , .., 

Ovvio il dire che Lorenzo non si fè troppo pre: 
gare. 

FINY pi 


* destinati alla espiazione del primo periodo della pena 
i quali funzionano col regime della segregazione cel- 
lulare continua fino dai primi tempi dell'applicazione 
delle anzidette disposizioni. 

Commissioni visitatrici, 

L'opera di queste Commissioni, che per disposizione 
esplicita del regolamento banno l'incarico di vegliare 
- gu tutto quanto riguarda il vitto, l'arredamento, l'igiene 
- l'istruzione, il lavoro, nello scopo di concorrere effica- 
cemente, di concerto con la direzione locale, a rafforzare 
il riapetto all'autorità, il severo mantenimento della di- 
sciplina, la esecuzione dei regolamenti in vigore, la 
tutela e la riforma morale dei detenuti, fu, come di con- 
sueto ormai da anni moltissimi, scarsa, inefficace, 
€ sopra tutto mancante di spontaneità. 

Società di Patronato, 

Alla identica causa deve attribuirsi la inerzia del 
sentimento di carità nella formazione ed esplicazione 
del sodalizio di tutela dei liberati dalle carceri reiotti 
dal civile consorzio come colpiti dal marchio della 
legge penale. E poichè come fu accennato nella rela- 
zione dell’anno 1908, la principale ragione di tale iner- 
zia, del difetto di ogni iniziativa, è dell'abortire degli 
sparsi conati di singoli privati benefattori, sta nella 
esiguità del fondo stanziato in bilancio nella somma 
di 13.300 lire come contributo del Governo alla pri- 
vata opera di beneficenza, eseguità che impedisce 
ogni incoraggiamento da parte dell'amministrazione 
dello Stato alla iniziativa cittadina, la direzione ripete 
îl voto di poter devolvere a tale bisogno il frutto del 
capitale costituito dal fondo dei detenuti depositato 
alla Cassa depositi © prestiti. 

" 

Dopo varie notizie sulle concessioni di udienze 
e di colloqui, nonchè sulla corrispondenza espistolare 
e sui valori spediti e riavuti dai detenuti, la relazione 
accenna ai risultati delle scuole, in realtà esigui, poi- 
chè su 17797 illetterati appresero più o meno malo 
a loggere soltanto 1130 e sulle biblioteche circolanti 
che prendono sempre maggiore sviluppo. 

I libri in circolazione per generosa beneficenza 
ammeontarono nel 1909 ad oltre 100.000, 

Nel 1909 vi furono 158 evasioni, per lo più delle 
carceri mandamentali, con un aumento sugli anni pre- 
cedenti. 

Ciò conferma la necessità di provvedere grada- 
tamente a dette carceri. 

Passeremo ora a parlaro del movimento dei dete- 
nuti. 


— _——eé=| 


Legislazione francese 
sulla confezione e il commercio dei vini 
I 


La Francia è il primo paese del mondo per la sua 
produzione vinicola, come si rileva dal seguente qua- 
dro statistico in base alla media degli ultimi dieci 
anni e che togliamo da un aogurato studio: Za legi- 
slazione sulla preparazione e il commercio dei vini in 
Francia, pubblicato ultimamente dal cav. A. D'Alia, 
Vioe-console d'Italia a Cette: 
Paesi 
1 Francia 
» Algeria 
2 Italia 
3 Spagna 
4 Portogallo 
5 Austria 
6 Russia 
7 Ungheria 
8 Germania 
9 Rumania 
10 Bulgaria 
11 Turchia 
12 Grecia 
13 Svizzera 
14 Serbia 


Europa } 


7 Totale 
1 Cile 
2 Argentina 
3 Stati Uniti 
4 Perù 
5 Brasile 
6 Uruguay 


Totale 
Altre regioni 1 Australia 
2 Sud-Africa 
3 Azzorre Madera Canarie 
Totale 
Riassumendo 14 Regioni di Europa 
6 Regioni di America 
3 altre regioni 


Totale generale —152,850,000 


La Francia è anche il paese ove il consumo del vino 
© maggiore, secondo i seguenti dati in base alla media 
per abitante: 


17 

15 
1% 
7 


1 
Inghilterra ta 

Dunque la Francia ha il primo posto come prese 
produttore e consumatore di vino. Trattasi di una 
grande ricchezza per l'agricoltura francese ed 
quindi naturale che i viticultori affermassero lu 
necessità di leggi rigorose per impedire quelle sofisti. 
cazioni che nuocciono al consumo del vino genuino 
mantenendo bassi i prezzi del medesimo, 

Nelle annate scarse di produzione si è notato che 
la ricerca del vino da parte del consumo ni n era quale 
da aspettarsi e i prezzi rimanevano bassi, il che reso 
sempre più evidente che i negozianti supplivano con 
le adulterazioni. 

Dopo avere elencato le varie leggi seguitesi in Francia 
nel 1889, nel 1891, nel 1896, nol 1897, nel 1900, 
1908, 1905 io cav. D'Alia prosegue: di 

© Il H deficiente raccolto del 1903, pari a 35 milioni 
di ettolitri, ed i Pompe EI Saga di vendita di quell’; 
no scossero i poteri pubblici e fecero lor com 
chiaramente che la fabbricazione oltre di 
del vino artificiale cominciava a costituire serio danno 
all'agricoltura del paese, e che, dayendo ritencnia 
Sufficiente la legislazione vigente, occorrevano leggi 
speciali per prevenire la frode, soprattutto fatta a 
mezzo dello zucchero. 

Si arriva così alla legge oggi vigente (8 agosto 1905) 
sulla repressione della frode sui vini ed al regime 
degli spiriti. 

Questa legge o. 
nelle spedizioni di eu 


consultare il nome delle persone che fanao 
dello suochero nella pri 


naio 1908, eccetto che pel consumo familiare, anche 

juesto ormai ben regolato, b 
ra 6 agosto 1905 contiene altre disposizioni 
come si potrà vedere più avanti nel testo integrale. 

Dal 1906 in poi, la legislazione e il commercio dei 
vini in Francia fanno un nuovo e decisivo passo 
avanti, La cattiva vendita della produzione del 1906. 
(52 milioni di ettolitri), inferiore alla precedente 
(57 milioni). lasciò con dolore comprendere che 
le cause del malessere del commercio vinicolo persi- 
stevano. Fu allora, come tutti ricordano, che ai Com- 
gressi succedettero i Congressi e che una Commissione 
per l'inchiesta viticola e vinicla venne nominata dalla 
Camera dei Deputati. 

I viticultori, però, d'altro Into, stanchi fino alla 
disperazione. convocarono comizi sopra omizii nelle 
principali città del Sud e si organizzarono nella forte 
Confédération Générale des Vignerons, disposti a man- 
tenere vivo il fermento generale fino a completa loro 
soddisfazione, E il Parlamento, inseguito a tale vi 
gorosa spinta, si rese conto delle vere condizioni dei 
Viticultori, e votò le due leggi del 29 giugno e del 15 
agosto 1907, le quali sebbene da molti giudicate non 
abbastanza restrittive, contengono riforme vantag- 
giose © segnano un evidente progresso su quelle an- 
tecedenti. 

“n 

Segue la legge 29 giugno 1907 che mira a prevenire 
l'annacquamento del vino e l’uso eccessivo dello zue- 
chero, e contiene due innovazioni importanti: la dichia- 
razione del raccolto da parte dei proprietari e il diritto 
ormai riconosciuto legale, dei Sindacati agricoli di 
portarsi parte civile e di agire avanti aì Tribunal. 

Questa legge modifica inoltre la legislazione an- 
teriore sui vini di zucchero; l’impiego dello zuchero 
nella prima sviinatura resta permesso, ma lo zucchero 
così impiegato pagherà una soprattassa di 40 franchi 
per ogni 100 kg. Il vino della seconda svinatura non 
è permesso che pel consumo famigliare, e non più 
in base a 40 kg. per membro della famiglia, ma di 
20 senza poter, in alcun caso ecco un'importante 
restrizione oltrepassare i kg. 200. 

La quantità di zuchero, o di glucosio al di sopra 
della quale è necessaria la bolletta, non è più di 50 
kg., sibbene di 25. 

Le disposizioni relative all'uso dello zucchero se- 
gnano un progresso, ma esse potrebbero qualche volta 
non raggiungere interamente lo scopo. 

I venditori infatti. se son costretti a tenere un re- 

ro col nome di tutti i compratori di partite di 
zucchero superiore ai 25 kg. possono sempre asserire 
che lo zuechero mancante nel loro magazzino è stato 
venduto per quantità inferiori ai 25 kg. 

La legge 15 luglio 1907 relativa all’annacquamento 
del vino, alla circolazione dei vini al regime degli 
spiriti, impone Ja bolletta , per il trasporto, non più 
per un minimo di 10 ettolitri, ma per un minimo di 
5. Le altre disposizioni della legge 15 luglio 1907 
concernono le acquaviti e nuove fon per il ri- 
lascio delle bollette. 

La legge 5 agosto 1908, composta di due articoli soli 
modifica l’art. 11 della legge 1 agosto 1905 sulle norme 
per la delimitazione delle regioni di produzione di 
vini tipici, e accorda nuovi diritti a tutti i Sindacati 
formati per la difesa degli interessi generali dell’agri- 
coltura e della viticoltura. 

"re 

Proseguendo nell'esame dello studio fatto dal 
cav. D'Alia, ne riproduciamo le seguenti note molto 
interessanti circa l'applicazione delle leggi suaccen- 
nate e i risultati conseguiti. 

In Italia, dove i produttori hanno a deplorare la 
concorrenza dei sofisticatori, sarà bene studiare quanto 
si è fatto in Francia per vedere se sia possibile prov- 
vedere anche noi per la difesa dei vini buoni e per la 
tutela della salute dei consumatori. 

Il succeddrsi © quasi l'inealzarsi di leggi e di rego- 
lamenti in questa importante materia, dimostra 
che la viticultura è stata una delle maggiori cure ed 
anche una delle maggiori preoecupazioni dei vari Go- 
verni della Francia. 

Dal 1816 al 1889 e dal 1889 al 1910 si ha un cre- 
scendo di disposizioni degne di studio e, per noi ita- 
liani, assai istruttive. 

A tali disposizioni, non meno che all'interesse co- 
stante ed energico, dimostrato dagli agricoltori, si 
deve il successo della buona produzione e dell’indu- 
stria vinicola nel paese. Autorità e privati, in questi 
ultimi tempi, non han cessato di intendersi per espli- 
care la loro opera contro gli effetti della sua produ- 
zione e delle frodi fiscali e commerciali dei vini. 

"i 

Il servizio di Ispezione della Repressione delle 
Frodi fu organizzato con decreto del Ministero di 
Agricoltura del 21 ottobre 1907 e con successiva di- 
sposizione del 6 novembre dello stesso anno. 

Le ispezioni son 12 in tutta la Francia: Bordeaux, 
Parigi, Toulouse, Montpellier, Marsiglia, Lione, Cler. 
mont-Ferrand, Dijon, Nancy, Lille, Rouen, Rennes, 

La sorveglianza di ogni circoscrizione è affidata ad 
un ispettore residente nel capoluogo della circo. 
scrizione. meno Parigi dove si hanno tre Ispettori. 
Tutti poi sono alla dipendenza di un Tspettore Ge- 
nerale. Questi Ispettori hanno l'incarico di raccogliere 
le infornazioni relative all'industria ed al commercio 
delle bevande, delle derrate alimentari, dei cortcim 
ecc., in vista della ricerca della frode con diritto di 
procedere ad inchieste. 

Essi illuminano, per così dire, il Ministro a mezzo di 
rapporti periodici sulla applicazione delie leggi, dei 
tegolamenti e delle istruzioni ministeriali intorno a 
tale materia. 

Relativamente ai vini, Ja ricerca delle infrazioni 
alla legge 1. agosto 1905 esige anzitutto il proleva- 
mento dei campioni, i quali son sottoposti all'esame 
di un laboratorio, che ha il compito di determinare 
quali sieno quelli che debbano essere trasmessi al- 
l'autorità giudiziaria per un procedimento. 

La repressione della frode c della falsificazione dei 
vini, ha pertanto due fasi: una di carattere ammini. 
Strativc; una di carattere giudiziario, Questa ultima 
comincia al momento in cui îl Tribunale è messo in 
possesso dei campioni riconosciuti falsificati, o per lo 
meno tali da wutorizzare a ritenerli falsificati. 

Tl Prefetto, in ogni Dipartimento, ai termini del 
Decreto 31 luglio 1906, assicura il funzionamento del 
servizio dei prelevamenti, in conflrmità deile istru- 
zioni ricevute dal Servizio Ce ale. 

Esso designa pure gli agenti di prelevamento e 
fissa la circostrizione nella quale essi devono operare 

Quest'anno misure severissime sono stato prese 
dal Minister» di Agricoltura, d'accordo con quello 
delle Finanze, per impedire la frode, particolarmente 
temibile a causa del deficiente raccolto e dei prezzi 
elevati. 

L'accondo fra le due Amministrazioni è completo, 
Si suol dire che esse sieno le duc branche di una stessa, 
morsa che deve stritolare i frodatori. si aggiunge 
aequa nella vinificazione spetta al Ministerodi Agri. 
coltura di domandarne conto; se si aggiunge suochero 
Spetta a quello delle Finanze di procedere. 

Nel settembre scorso, în considerazione sppunto 
della defizienza del raocolto e della possibile fabbri. 
cazione dei vini di uve secche, l'Amministraziun 
delle Contribuzioni Indirette diram6 una cioe ni 
Suoi uffici dipendenti perchè la vigilanza su tale fab. 
bricezione fosse raddoppiata, 

Nello stesso settembre, 


per le infrazioni alle leggi. 
Contemporaneamente un'altra energica circolare 

veniva diramsta ds! Ministero di Agricoltura agli 

Agenti del servizio della Repressione: delle Frodi, 
E come so ciò non bastasse, coco, alla sua volta 


la « Confédération Gentrale des i feesrin » ® 00m- 
mentare, a spiegare, a minacciare 068a 

Quale l'origine, quali i mezzi, quale il fine della 
«Confédiration Ginérale des Vignerone » ? 

Si sa che la crisi cel commercio vinicolo, soventua- 
tai dopo il 1904, © le leggi sulle frodi malamente 
applicate abbiano fatto insorgere i viticultori *dei 
tre più grandi dipartimenti viticoli della Francia: 
Essi ni schierarono così minacciosi di fronte al Governo, 
da obbligarlo con la legge 29 giugno 1907 a ricono- 
scere legalmente la costituzione di parte civile dei 
Sindacati agricoli e di agire davanti ai Tribunali, 

Settemila, aderenti presto si fusero formando 5 
Sindacati e 500 Sezioni, riparterdosi la sorveglianza 
su tutto il territorio vitivolo del paese. Pur restando 

,, questi Sindacati, per coordinare i loro 
sforzi, si confederarono, dando alla loro alleanzail 
nome che già si conosce e fissando la sede principale 
a Narbonne. 

Questi Sindacati hanno, fin dalla loro costituzione, 
organizzato metodicamente la lotta contro la frode. 
Dodici Ispettori comandati in 25 Dipartimenti 
lavorano alla ricerca della frode e alla relativa re- 
pressione; nel resto della Francia essi collaborano con 
gli agenti ufficiali. 

I due Ispettori del Sindacato di Narbonne sorve- 
gliano i Dipartimenti del Centro e dell'Ovest © fanno 
anche indagini in Algeria e nelle città del litorale 
dell'Oceano e della Manica. 

L'azione della Confederazione Generale dei Vi- 
ticultori è legata, come si vede. a. quella dello Stato. 
Tutti i.suoi Ispettori sono infatti veri ausiliari degli 
agenti governativi. Anzi si può dire che essi formino 
l'avanguardia contro la frode e che senza di loro 
la repressione sarebbe forse illusoria. 

Questa forte Associazione sentì il bisogno di un 
giornale atto a stringere i legami frà i suoi soci, 
4 fare conoscere all’opinione pubblica i desiderata 
della viticultura, e gridar forte in difesa dei vini natu- 
rali contro quelli falsificati, ecc. E quest'organo sorse 
il I° luglio 1908 a Narbonné col titolo che ha le 
iniziali dell’Associazione: « La € G. 

Il giornale, si distinguo per la sua vigoria, per 
le sue idee e per apprezzamenti. attacchi, ece., non- 
chè per le minacce ai deputati di non rielezione 
nol easo che non abbreccino energicamente la loro 
causa, 

Ne viene così che la Confederazione fa. sentire 
un po’ dovunque il peso della sua autorità e preme 
sui deputati; questi premono sul Ministero e il Mi- 
nistero sui Tribunali. 

Ed ecco in che modo Governo ed Associazione 
raggiungono il fine della repressione a tutti i costì 
della frode, 
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Per i veterani delle guerre nazionali. 


Dall’egregio sen. Cadolini riceviamo e di 

buon grado pubblichiam 
Sig. Direttore del Popolo Romano. 

Avendo seritto all'on. Ministro del Tesoro, 
per esortarlo a sollecitare i provvedimenti 
necessari, per il conferimento degli assegni vita- 
lizi ai Veterani delle campagne del nostro Risorgi- 
mento, ne ebbi pronta e favorevole risposta (1). 

Aggiungo che con una successiva lettera del 
30 luglio l'on. Ministro mi ha assicurato che il 
lavoro per l'aumento degli assegni trovasi a 
buon pinto € che tutto procede con la massima 
alacrità. 

Nella fiducia che ella vorrà darne notizia 
nell’interesso . det poveri veterani, Le porgo 
anticipati rignraziamenti e La riverisco ‘distin- 
tamente, 

Devot. G. CADOLINI. 


(1) Ecco la lettera, della quale è fatta parola. 


On. Signor Senatore; 

In risposta alla gradita sua del 10 luglio corrente ho il 
pregio di informarla che è mio intendimento di dare 
la maggior possibile diffusione alle disposizioni conte- 
nute nella legge 4 giugno 1911 e nel Regolamento per 
Papplicazione di essa 

Ho giù disposto la stampa in 12 mila esemplari del 
relativo opuscolo, e appena pronti ( cosa che avverrà 
fra pochissimi giorni) sarano trasmessi a tutte le inten- 
denze di Finanza del Regno, con incarico di distribuirli 
subito ai diversi Sindaci della rispettiva provincia. 

Inviterd poi le Imtendenze medesime a curare la pubbli- 
cazione sui giornali locali dell'elenco dei documenti che 
si richiedono per le nuove concessioni, le formalità alle 
quali î documenti stessi debbono essere sottoposti; e 
il termine entro il quale le domande debbono essere 
fatte pervenire alla competente Commissione. 

Mi lusingo che così tulti i benemeriti veterani pos- 
sano facilmente venire a cognizione delle pratiche oc- 
correnti per il conseguimento di esse. 

Intanto, nell'inviarle alcune copie dell'opuscolo, su 
ricordato, mi confermo con la maggiore osservanza 

Suo 
Tedesco, 


—_______, 


Scienze e Lettere 


La Fondazione Carnegie, 

(S) Berna, 4. — costituita la Commissione 
storica ed economica della Fondazione Carnegie 
per la pace internazionale. 

Sono state formate quaitro commissioni: 

La prima, della quale fanno parte l'on. Luigi 
Luzzatii e il prof. Pantaleoni, si occuperà della cause 
e degli effetti della guerra; 

la seconda esaminerà lé questioni - finanziarie 
inerenti ai preparativi di guerra; 

la terza studierà -il problema degli interessi in- 
ternazionali ed economici comuni, delle relazioni 
commereiali e finanziario e dei collocamenti di capi- 
tali che potessero essere compromessi da una'guerra; 


la quarta, infine, si occuperà della gesticne pet- 
manente. 
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Aoropiani in servizio postale. 

(S) Londra, 4. — Si anunzia che il Post Office 
prepara un servizio postale regolare tra Londra e 
Windsor per mezzo di aeroplani. 

Non vi saranno francobolli regolari, ma un timbro 
speciale indicherà la posta aerea. 

Proseguono le trattative con un noto aviatore. 


Cronaca di Roma 


VATICANO, — Ieri in occasione dell’anniversario 
della incoronazione di Pio X sono giunti in Vaticano 
numerosi telegrammi di augurii e di felicitazioni. 

Il Papa ha ierì mattina 


mons. Mag- 
che hanno pre. 


La morte del sen. Rattazzi. — E’ avvontita, come 
diciamo dn altra parte del giornale, ‘alle 14 di jeri, 
dopo un’agonia durata dalle SÉ 

Erano al letto di morte, la consorte, denna Carolina 


dei marchesi Mazara, il figlio t.bomo, il dottor Be- 
nedetti; che Îo ‘assisteva da oltre\un mese, © tutti i 

Alle 13,45 giunse, in automobile, il prof. Bastia- 
nelli, che lo assistette fino ‘all’utlimio, insieme: al 
comm. Sabatini, at cav. Sorisio e all’avv. Ottorino 
Galluppi, intimo di famiglia. 

Assistevano pure il morente, i conti Luigi e Mario 
Nomis di Cossilla, figliastri di lui, colla contessa 
Maria Teresa di Cossilla e il fratello colonnello Ales- 
sandro. 

1 cadavere fino alla notte è rimasto nella stanza 
di morte, nella nottata è stato trasportato in una ca- 
mera a pianterreno, trasformata în camera ardente. 

Sul cadavere sono state deposte'rose rosse e palme: 

Oltre i famigliari hanno vegliato ‘la salma le Suore 
del Protettorato di 8. Giuseppe. 

Il trasporto funebre avrà luogo domani nel pome- 
riggio. La salma sarà trasportata a Vercelli. 

Appena conosciutasi la notizia della catastrofe 
sono accorsi al villino dell’estinto Donna Amalia 
Depretis, Donna Rita Buancherî, i Ministri: on. 
Spingardi e Tedesco, i Sottosegretarii, on. Falcioni 
© Battaglieri, il conte Paternò, vice presidente del 
Seanto, il sen Malvano, l'on. Marinelli, il comm. 
Oronzo Quarta, l'on. Domenico Pozzi, il march. Ca- 
pranica del Grillo, l'on. Santini, il comm. Nicola Laz- 
zaro, il comm. Talpo il sig. Legrand, incaricato d'affari 
di Francia, il sig. Roger, attaché alla stessa Ambasciata 
il coom. Vanni con la signora, il comm. Trincheri, il 
comm. Ricciardi, il cav. Richelmy e il prof. Fran- 
cesco Tomassetti a nome di tutta la frmiglia salesiana 

La notizia della morte è stata comunicata subito 
alla Real Famiglia, a tutti gli altri dignitari dello 
Stato e al Sindaco di Vercelli. a 

Nella serata sono giunti numerosisimi telegrammi; 
notevoli quelli di-S. M. il Re, dell'on. Giolitti, del- 
l'Ambasciatore di Francia, Barrère. 

Stamane alle 8 e allo 9 saranno celebrate due messe 
nella Camera ardente. 

GU! studenti tedescht. — Ieri mattina gli studenti 
tedeschi accompagnati dal cav. Feligiangeli, presi- 
dente della sezione festeggiamenti del Comitatoese- 
cut vo 1911, hanno visitato l’Eposizione d’arte interna» 
zionale a Valle Giulia. 

Si sono anche recati al monumento a Goethe a Villa 
Borghese, dove Io studente germanico Neussel ha 
parlato del grande poeta. Gli ha risposto în tedesco 
per l'Associazione Universitaria romana, lo studente 
di legge Lura, esprimendo la gioia degli studenti 
romani di poter commemorare alla presenza dei rap- 
presentanti della gioventù germanica il maggior ge- 
nio del popolo loro. 

Vel pomeriggio gli studenti hanno continuato la 
visita ai monumenti. 

Alle 17 hanno visitato i Musei capitolini. 

Dopo di che, nell’anla Senatoria, presente il sindaco 
Nathan, l’Amministrazione civica ha offerto un rin- 
fresco agli ospiti. 

Goliardicamente geniale riusci ier sera il banchetto 
che il Consolato Romano della Corda Pratres diede in 
onore degli studenti tedeschi, in questi giorni nostri 
graditissimi ospitit: nella vasta e caratteristica sala 
del Castello dei Cesari si adfollavano gli studenti te- 
deschi e quelli ‘italiani: largamente rappresentata la 
stampa locale e numerosi corrispondenti dei princi- 
pali giornali esteri. 

1 banchetto, ottimo e servito inappuntabilmente, 
si svolse in mezzo alla più schiettà allegria ed alla 
più vivace cordialità. Alle frutta parlarono applaudi- 
tissimi il Dottor Rizzini, l’instancabile presidente ono 
rario della Corda Pratres, che in francese salutò gli 
ospiti, inneggiando alla opera di fratellanza univer- 
sale che la Associazione si propone © rivolse, in ita- 
liano un caldo ed ispirato saluto alla stampa, ri- 
cordando con felice rievocazione la tradizione goliar- 
dica. Segui lo studente tedesco Neussel, che pose fino 
al suo dire esprimendo in italiano, la riconoscenza 
per le accoglienze ricevute in questa memoranda 
ricorrenza» cinquantenaria. 

Il sig. Georg Ohaus, assistente al Politecnico di 
Darmstadt, disse un grazioso discorso in tedesco-ita- 
liano-francese-greco-latino. 

Dopo un vibrato ed ispirato discorso francese uno 
dei triumviri della Corda. Fratres, il D. Majetti, 
lesse i tel i i 
quelle del Sottosegretario all'Istruzione, on. Vicini, 
del Sindaco Nat 

Sedevano al tavolo d’onre il prof. Helide Stock, e 
il dottor Ohaus, le due guide intellettuali della comi- 
tiva germanica, il -D. Rizzini, della Corda Fratres 
i triumviri Majetti e Renzi, il segretario generale Pun- 
turieri, il vice segretario Napoleoni, i consoli Benti- 
vegna, Bronner, Antosci e gli studenti Di Pietro 
in rappresentanza della Associazione Universitaria 
e Botarelli, in rappresentanza della Scuola Superiore 
di Commercio. Il gentil sesso era rappresentato de- 
gnamente dalle graziose studentesse signorine Editta 
Stoessel vonder Heyde, Lotte Knowitz ed Annie 
Schwartz. 

li studenti tedeschi cantarono il Gaudeamus igitur 
e il canto universitario tedesco. 

Gli studenti italiani il canto universitario italiano 
© vari inni patriottici. 

La gaia cerimonia. alta prova di simpatia e di 
affetto fra la gioventù tedesca e italiana, garanzia di 
pace e amicizia futura, si sciolse a tarda ora. 

Goncersi alla Provincia. — La Commissione 
esaminatrice del concorso a due posti di Ragioniere 
di 3% classe negli uffici provinciali ha presentato la 
sua relazione dalla quale risulta che i primi due 
graduati sono i signori: 

1° Botta Leonardo con voti 37 su 40, 
2° Di Paolo Pietro con voti 321) su 40, 

Un'altra relazione è stata presentata pel concor- 
so ad un posto di Segretario di 3% classe negli uffici 
provinciali e da essa. risulta come primo graduato il 
dot. G. B. Imbriaco con voti 48 su 50. 

La deputazione ora propone al Consiglio la no- 
mina dei tre vincitori. 

Permuta di strade tra Provinria e Comune, 
— Da vario tempo si era manifestata l’opportuni: 
tà di addivenire ad una migliore ripartizione delle 
strade dell'Agro Romano, fra la Provincia ed il Co. 
mune, affinchè a questo restassero affidate le strade 
più prossime alla città cd a quella la più lontane, 
con reciproco vantaggio ed economia e miglior 
rispondenza al carattere delle strade stesse. 

A tale effetto, © per lo svolgimento delle pratiche 
relative, le due amministrazioni delegarono i Capi 
dei rispettivi uffici teenici,.i quali, d'accordo, re. 
dassero la nota della. permuta indicando pure i trat. 
ti di strada da classificarsi. per legge. 

Gl'importi delle spese di manutnzione che dalla 
Provincia passerebbero al Comune risulta di annue 
1. 70,000. ossia praticamente uguale all’ onere che 
dal Comune passerebbe alla Provincia in lire 71, 
000. Parimenti pressochè uguali sarebbero lo speso 
per porre le strade in stato di consegna. 

La Deputazione, cansiderato che dalla permuta 
proposta deriverebbe un forte vantaggio alla Pro. 
yincia a causa dell'aumentare continuo delle esi. 
genze nei tratti suburbani, invita il Consiglio a de 
liberare favorevolmente, con intesa che le modalità 
dovranno essere determinate da apposita conven- 
zione da stipularsi fra lc' due amministrazioni. 

Le feste porla Regina di Roma. — Fosteg- 
giamenti nel rione Esgilino, festeggiamenti nel rio- 
ne Trastevere, festeggiamenti nel rioneBorgo: 
Prati e vis dicendo. Così in una seitimana 
del prossimo settembre, dopo che le « Principesse 
dei Rioni » avranno fatto-il loro.ingresso trionfale 
nei viali della Mostra Etnografica, în tutta Roma si 
diffonderà la gioia, in tutta Roma suoneranno con- 
certi e s'improvviseranno dimostrazioni in onore 
della fanciulla prescelta. Saranno giornate di giu- 
bilò indimenticabili. 

Alle spese necessario per i festeggiamenti provve: 
deranno i Comitati rionali con sottoscrizioni pubbli. 
she, L'amore vivissimo pe: il proprio rione, già ati-. 


Una pratica ed efficace proposta fu fatta dall'avv, 
Pagliaro. Promuovere un Comitato di signore abi. 
tanti nei rione Borgo-Prati, le quali renderanno 
con la loro presenza meno arduo il compito dell’iscri. 
zione delle fanciulle concorrenti esaranno benear. 
cette a tutte le famiglie. * 

Infine vennero composti: un Comitato onorario 
un Comitato esecutivo rionale,. ed una Commissione 
artistica. 

Mancava la costituzione di un comitato di citta- 
dini nel quartiere di S. Lorenzo. Ed avvenne l’altra 
sera. Commercianti e professionisti, aderendo al 
cortese invito dei signori ‘dott. Silvio Sbarigia e 
Cesare Agolini, si adunarono nel teatro Alfieri, 
in via dei Volsci, gentilmente concesso dal sig. Visca. 
Cedendo alle insistenze dei presenti, il prof. Giuseppa 
Sartorio, chiaro scultore, s’installò al banco della 
presidenza, col dott. Sbarigia, 

N sig. Ciambelloni sostenne la necessità della 
pubblicazione di un manifesto nel quartiere dî San 
Lorenzo. per convincere tutte le famiglie della se- 
rietà della prossima manifestazione di bellezza. 
Tl sig. Eberto Vita, propose di invitare signore © 
padri di famiglia a partecipare al Comitato del 
quartiere dî San Lorenzo, rappresentando essì una 
nuova garanzia della correttezzà degli intenti dei 
Comitati, rionali. In ultimo si passò sila nontina 
delle cariche. H prof. Orrcî, vice-presidente deli 
Consiglio provinciale di Roma. che aveva inviato 
un telegramma di adesione completa, tu eletto pre 
sidente onorario. Presidente effettivo: prof. cav. 
Giuseppe Sartotio, vice presidenti: Nobifi Cleto e 
Camerata Giuseppe; segretari: dott. Rossi © Wisca: 
Alessandro; Cassiore, Adriani Domenico ed’ Efo 
Sbarigia. 

I primi aderenti sono: Adriani Domenico, Agolinî 
Cesare, Ascani Ugo, Belli Guido, Bernardini Aristide, 
Baldini Eugenio, Boccolini Giuseppe, Cencini Giu- 
seppe, Cenzanelli Oreste, Cappabianea Alberto, 
Ciambelloni Amerigo, Colapicchioni Tommaso, Co- 
togni Luîgi, D'Ambrosio Nicola, Denuder Domencio, ' 
D'Amico Giovanni, Furgani Giovanni, Franzini 
Ernesto, Leporati Ernesto, Lana Umberto, i 
Ulisse, Mangnelli Attilio Musilli Riccardo, Nobili 
Cleto, Nobili Silvio, Notargiacomo Bernardo, Pelle- 
grini Daniele, Pezzi Alessandro, Piccioni Primo, 
Quadrini Vincenzo, Ripamonti, cav. Domenico, 
Ripamonti Paolo, Rossi dot . Alcide, Rossî Armando, 
Rauco Lamberto, Sagnotti Giovanni, Sartorio prof. 
cav. Giuseppe, Sartorio Ettore, Sbarigia dott. Sil 
Sbarigia Elio, Tortora Giuseppe, Travi Giovanni, 
Valloni Camillo, Visca Alessandro, Visca Romolo, 
Vita Eberto, Zipoli dott. Mario, Camerata Giuseppe. 

Il comm. Cagli, proprietario del negozio di gioi 
leria al Corso Umberto I, ha donato un elegante 
« Colfer » di turchine, montato in oro, che il Sinda- 
cato dei Cronisti offrirà ad una delle « Principesse 
dei rioni». } 

La festa del Redentore. — Per la riproduzione 
della caratteristica festa del Redentore che aveà 
luogo questa sera in Piazza d'Armi è ormai tutto | 
definito. Il grande viale della Nave Romana, che 
dall'ingresso d’onore conduce al Gruppo veneto, 
è già stato trasformato in una immensa galleria 
che diverrà luminosa pet le migliaia di Jampionoini 
alla venenziana che vi si accenderanno. Anche le 
adiacenze del Gruppo veneto, la laguna suggestiva, 
il palazzo meraviglioso, le casette carattesistiche, | 
tutto ha assunto un aspetto nuovo sotto la' deco. 
razione luminosa adottata per la circostanza. Il 
chiosco veneziano eretto su di una zattera nel centro * 
della laguna è già a posto e in esso questa sera ver-! 
ranno cantate le patetiche canzoni veneziane accom- 
pagnate dal trillo gentile dello mandòle. 

La serata eccezionale sarà completata da una fan- + 
tastica illuminazione di speciali bengala veneti 
la cui accensione costituirà una gradita novità 
interessante per i romani. 

Nel complesso si assisterà ad una festa caratte- 
ristica, nuova per la maggioranza dei romani, i quali 
potranno provare la dolce illusione di assistere a 
quella autentica che nel mese di agosto si celebra 
a Venezia, con questo di meglio: cne il viaggio da 
Roma a Venezia si effettuerà in pochi minuti con 
la tenue spesa di 65 centesimi: 15 per il tram e 50 
per l'ingresso a Piazza d'Armi. 

E’ bene rammentare ancora che per questa sera 
sono aboliti i biglietti per famiglia; ma che le vetture 
€ le automobili avranno, come di consueto, libero 
e gratuito ingresso. 

Per la fontana dell’ Esedra, — Avendo il Sindaco 
comunicato alle scultore Rutelli il voto recente delle 
Commissioni di Storia ed Arte a proposito del gruppo 
centrale della Fontana dell’Esedra, lo scultore Ru- 
telli stesso ha diretto al Sindaco la lettera seguente: 

Ill.mo Signor Sindaco — Roma. 

La ringrazio della partecipazione fattami sul voto 
delle Commissioni di Storia ed Arte ed Edilizia dî 
Roma in riguardo alle modifiche da apportarsi per 
il definitivo gruppo în bronzo di completamento del- 
la Fontana di Termini, e son lieto che esse corrispon- 
dino pienamente all’opera. alla quale, ‘secondo il 
bozzetto unanimemente approvato dalla Commis 
sione e nei termini precisi del contratto, io da ben 
cinque mesi attendo con tutta coscienza. 

Anzi da quell’eopca appunto in cui fu messo a 
posto in via provvisoria, il gruppo in cemento, io 
ebbi naturale e fortunata occasione di studiare aié 
che era ancora da farsi, come feci osservare alla S. V. 
e all’on. Giunta il giorno dell’inaugurazione per ren- 
dere più armonica e legata alla fontana di Termini 
quella decorazione centrale che, evidentemente non 
poteva non risentire della fretta in cui fu fatta, stante 
l'imperioso e bisognevole scoprimento, della. Fontana : 
stessa nell’inizio delle feste di Roma. 

ine. — Gi si comunica 1 

‘omitato d'agitazione Pro Recesso soci Cassa ; 
Pensioni di Torino, con sede provvisoria in via del . 
Teatro Pace 20; considerato che co rinvio a tempo 
indeterminato del progetto di legge sul Monopolio - 
delle Assicurazioni è stata sospesa qualunque deli- 
berazione, ha stabilito con votazione unanime di 
fare nuove premure a S. E. il Ministro Nitti, perchè, 
fino è quando non sia provveduto all'assetto de- 
finitivo della Cassa, venga disposta subito la sospen- 
sione dei pagamenti delle quote în conformità dei 
voti espressi da tutti gli altri Comitati primi fra i quali 
quelli di Torino, Venezia, Napoli, Caserta, Perugia, ecc. 

Il Comitato stesso si riserva quindi di far conoscere 
la risposta che il Ministrò vorrà dare. » L 

Nella Questura dî Roma. — Per lo recenti pro- 
liozioni avvenute în base al nuovo organico, sono 
stati promossi di classe i commissari seguenti: car. 
Artero Togosfondi, Willaotne Alberto, Luigi Ve- 
soovi; di. Enilio Saracini, Muro Giuseppe, cav. Lur- 
zatti Riccardo, Gasti. Giovanni, De Cosa , 
Marroni Narciso, Rostagno Giovanni, Ripandelli 

\cesco. 
Ptcai Nicola, Grazzini Giuseppe, Perilli Adolfo, 
Grazioli Carlo, Bertini Cesare, Furolo: Gioacchino., 
Valenti Antonio, Di Tarsia Paolo, Bruzzi Ottori- 
no, Luciani Alcide, Monaco Raffnele, De Silva Al- 
ssi 
pre promossi di classe i commissari e dele- 
gati seguenti: Falqui Gaetano, Cota Luigi, Deli. 
Cafi' Cesuro'o Masiioli Riotaido. fa dan 0! 

Sono stati infine promosei di c'usso | seguent, 
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Alcssandro, Mendicini avv. Mod 
polo, Fraucia cav. Pompeo, Calzori cav. Angelo, 
Veno Gin'eppe, Bonitatibus Nicola, Gragnani cav 
Emesto, Rivalta Eraclito, Cavallaro Baldassarre, 
Fermanelli Antonio, Dara Gabriele, Giuriato ca 
Agostino, D'Arpe Raffaele, Valvo cav. Luigi, Scap- 
paticcio rag, Francesco, Annibaldi Vincenzo, Gorgor 
dottor Antonio, Grazzini Giuseppe, Polotti Guido, 
Polcari Emilio, Nudi dott. Francesco, Giannelli 
Jott. rog. Francesco, Luochesi Luigi, Vagliviello 
Francesco, Conti Ercole, Butti Ludovico. Piper 
g. Angelo, Buzzi rag. Rodolfo, ColettiAnninoa 


il delegato Paolella a Terni. 

il cav. Acettella, a Bari; 

Vavv. Fiordalisi, a Firenze; 

il delegato Ghirelli, a Cagliari; 

il delegato Bianchini a Bologna. 

51 delegato Bandelloni a Sassari; 

il cav. D'Alessandro, Commissario presso îl Compar- 
timento della Ferrovia di Roma, promosso viceque- 


Commissario Luciani, ad Ala; 
lia Notturna destinati i delegati Annibaldi e Da 


dott. De Silva, alla reggenza provvisoria del Com- 
missariato di Trevi; 

a surrogare il cav. D’Orazi, chiamato il distinto 
funzionario, cav. Cesario. 

Vice-Commissario Mascioli, alla Seuoln Allievi. 

Gamera di Commercio. — Il Consiglio Camerale 
£ convocato. in seduta pubblica pel 9 corrente alle 
10 e mezzo 

Anche i picricagnoli e i droghieri. — L’Assem. 
hlea gi di classe dei proprietari pizzicagn 

mentari, riunita ieri sera, ha approvato all’una- 
nimità il segiente ordine del giorno: 
La classe dei proprietari pizzicagnoli e salsamen- 
tori: 

riaffermando le precedenti deliberazioni in merito 
alla totale chiusura domenicale dei negori, delibera» 
zioni che hanno avuta splendida conferma dalla so. 
lidarietà di tutte le leassi di venditori di generi ali 
mentari, e alle quali hanno promesso di attenersi 
anche quei pochi esercenti i quali non le osservarono 

in domenica.: . 
to che il ritiro delle licenze di esercizio 

operato dal Comune a carico dei dirigenti della odierna 
agitazione, oltre che costituire una illegalità, viene a 
colpire la libertà di commercio e mira a fiaccare le 
organizzazioni della classe commerviale; 

associandosi all’energica protesta già votata delle 
altre classi e dichiarandosi pronta ad effettuare qua- 
lunque estrema risoluzione fosse consigiiata dalla ne- 
cessità della difesa dei comuni diritti e interessi: 

delibera di perseverare nella chiusura domenicale 
completa dei negozi e rivolge vivo appello a tutti in- 
distintamente i commercianti di generi alimentari 
affinchè compatti e risoluti persevirino ad attuare 
la chiusura domenicale completa, che è desiinata ad 
arrecare innegabili vantaggi tanto ai negozianti co- 
me si commessi e che, gradatamente eliminandosi 
gli inconvenienti cui può avere dato luogo al suo inizio 
potrà effettuarsi senza eccessivo disagio per la citta- 
dinanza. 

— I Droghieri e Negozianti în Coloniali, riunitisi 
ieri sera hanno, dal canto loto, votato il seguente or- 
dine del giorno: 

La Classe dei Droghieri e Negozianti in Coloniali 

in presenza delle misure coercitive applicate dalle 
Autorità comunale verso i capi di questa Associazione 

riaffermando la solidarietà verso tutte le altre classi 
di esercenti di generi alimentari ,per il movimento da 
loro iniziato per il completo riposo domenicale; 

dichiarando come tale aspirazione oltre la sua 
completa legalità sia conforme ai bisogni dei Pro- 
prietari Esercenti ed ai diritti dalle Leggi sancite 
per i Commessi e i diversi addetti ai Negozi, stabilisce 
la chiusura di tutti gli esercizi nella domenica pur con- 
fidando che il richiesto intervento dell'Autorità Pre- 
fettizia valga a trovare la soluzione all'attuale dissidio 
fra i legittimi interessi della classe commerciale ed 
i provvedimenti dell'Autorità Municipale. » 

GI acquisti col lascito Muller. — Il Comitato 
dell'Esposizione, comunica: 

Al Palazzo dell'Esposizione a Valle Giulia, si è 
adunata la Commissione incaricata di acquistare con 
l'importo del lascito Muller opere esposte da scultori 
italiani. 

La Commissione, dopo maturo esame delle opere, 
ha scelto per l'acquisto la scultura in marmo dello 
scultore Emilio Gallori dal titolo « Tristezza », 

L'opera, a norma delle disposizioni del testatore, 
sarà accolta nella Galleria dell’Accademia di S. Luca. 
La Commissione era composta del Principe Wied, 
Presidente, rappresentante l'Ambasciata di Germania 
e degli artisti Tadolini, Gai, Maccagnani, Seebock, 
Everding, e Roede:. 

Conferenza, Domani a Villa Borghese presso Piazza 
di Siena (Casina degli Acquarellisti) alle ore 18 si terrà 
un’adunanza di Pro Gentilezza, 1-Ila quale il dott. 
Francesco “Aquilanti parlerà svolgendo il tema: 
« Come si diventa buoni 

Espropiazioni. — Il Sindaco ha pubblicato una 
nota di espropriazioni occorrenti per la sistemazione 
stradale del Quartiere Trionfale. 

I fondi della espropriazione sono 7, per un importo 
di L. 146.296,43. 

L'acquacetosa. — Là questione dell'acquacetosa 
è diventata, oramai, una farsa tutta da ridere. In 
molte via della città non si può bere più duran- 
te quattro giorni alle settimana; ieri, poi, per gli 
esperimenti che doveva fare l'appaltatore, l’acqua 
è mancata comple(amente. 3 

Mentre poi l’Amministrazione comunale si è 
preoccupata tanto della eleganza dei carri da trasporto 
e del taglio dell’uniforme dei venditori, non si preoc- 
cupa affatto del mantenimento rigoroso della tariffa 
e della sicurezza della genuinità dell’acqua, 

Se si fosse voluto togliere completamente l'uso 
della antica e rinomata acqua non si sarebbe potuto 
fare di meglio o... di peggio! LITRI 

Lo sci degli stagnari, Minaccia di 
prolungarsi. Gli industriali, adunatisi ieri, hanno deli- 
berato di non accordar nulla, poichè le condizioni 
attuali dell'industria non lo permettono. | 

Gli operai, dal canto loro, non vogliono riprendere 
il lavoro se non con paga aumentata. 

E così si tirerà avanti ancora, un pezzo. 

Pei serrati di Piombino. — La questura ha vietato 
il Comizio all'aperto organizzato dalla Camera del 
lavoro per protestare contro la serrata di Piombino. 

Esso si terrà quindi privatamente alla Casa del 
Popolo. 

Cacelatori del Tevere, — I volontari si troveranno 
alle ore 5.30 alla Caserma R. Cadorna per l’istruzione 
solita © per comunicazioni importanti. 


Rissa tra cognati. — .iiic lo di iers iii piazza Ma- 
strogiorgio per vecchi rancori certo Pietro Carmel- 
lini, di a, 33 da Roma, abitante in visdella Robbia 
80, venne a quistione col cognato Alessandro Mil- 
sa di a. 21 da Roma, abitante in vin Vanvitelli 24. 

In breve passarono a vie di fatto il Milsa estras- 
se una rivoltella, e ne esplose 5 colpi contro il 
Carmellini, fortunatamente senza colpirlo. 

Compiuta la prodezza il Milsa, monté su una vet. 
tura che per caso passava in quella località e si di- 
resse verso il centro della città. 


Tentato suleldio, — Ù 
da Torino, abitante al Corso Umberto I, 219, inter 


1 povero giovane pose fine alla propria vita sulla 
tomba della madre defunta poco tempo fa. 

Tl cadavere è piantonato in attesa dell'autorità 
giudizi 


tiere, verso le 12.30 di ieri ricevette un calcio dal 
proprio cavallo che gli produsse contusioni alla re- 
gione ipocondriaca sinistre. 

© Trasportato alla Consolazione fu trat'enuto in 
osservazione. 

Ferita dal marite. — Francesca Conti di a. 36 
da Ceprano, abitante in v. Umberto Biancamano 
29, donna di casa, alle 11 di ieri, nell propria abi- 
tazione venno a quistione col proprio marito Gio- 
vanni, che in un momento d'ira si armé di una for- 
bice e la ferì al fianco producendole escoriazioni gua» 
ribili in giorni 8 

— La scorsa notte in piaz. 

della brigata Viminale, 

sschini, arrestarono il pregiu- 

dicato Cesare Paolini, di anni 48, senza fissa dimora 

perchè sorpreso all'atto di consumare un furto con 

destrezza in danno di Giovanni Del Fritto, di a.33 

da Urbino, abitante in via Magenta 13 addetto in 
qualità di operaio al Ministero delle Finanze. 

Il Paolini fu inviato a Regina Cocli. 

I suicidio di un implogdio. — Alle 15 di ieri, 
l'impiegato postale Serafino Antinori, di a, 34 da 
Ascoli Piceno si gettò dalla finestra della propria 
abitazione, posta in via Campo Marzio 84. 

Fu raccolto dalla guardia di città Corrado Albe- 
rucci che adagiatolo su una vettura pubblica lo con- 
dusse a S. Giacomo, dove poro dopo spirava. 

impiegato disgraziato era affetto da fuberco- 
losi. 

L'arresto di un carrettiere, — Allo 9.45 di ieri 
în via Porta Salaria, dalla gu: municipale Vin- 
cenzo Silvi, fu tratto în arresto per oliracgio e vie 
di fatto, il carrzitiere Paolo Lurzi di a 17 da Roma 
abitante al viale della Resina 66. 

Ul solito errore. — Follicola Giacinto di a. 23, da 
Roma, ab. al Viale Manzoni, bevve ieri sora, per errore 
del areosoto. 

Al Policlinico în osservazione. 

Imprudon:a © cattiveria. — Questa notte, ver: 
la mezza notte, un individuo geti6 un pezzo di c--ta 
accesa nella cantina del negozio di Luca Celletti, in 
via del Pellegrino. 

Il fuoco si apprese in un cumulo di immon 
che era nella cantina e minacciava il casamento, 

Sopraggiunti i vigili al comando del tenente Giu- 
liani, dopo due ore il fuoco fu spente, 

Revolverato in via Celimortana, — Iemotte 
verso le una, in via Celimontana 35, îl muratore Furio 
Grilli, di a. 28, litigò con la moglie Rosa di a. 23ela 
malmenò. In di lei difesa accorsero il padre Giulio ed 
il fratello Enrico ed allorala rissa assunse n aspetto 
che impressionò i passanti. I vicini chiesero ad alta 
voce aiuto. Accorse una guardia che per richiamare 
agenti esplose i soliti colpi di rivoltella, seguiti da 
quelli di altri cittadini. Sopraggiunti agenti e carabi- 
nieri, arrestarono il Grilli, che finì per ribellarsi an- 
che a loro ferendone uno. 

Un vestito rivelatore. — Tersera le grardie arres 
starono î muratori Romeo Gilimondi e Alfredo Mar- 
tini perchè trovati in possesso di un vestito di cui 
non volevano dire la provenienza. Finitono per con- 
fessare che dovevano portare gli indumenti alla sta- 
zione per consegnarli a certo Alessandro-Milza che 
cercava di allontanrasi, essendo responsabile di un 
mancato omicidio în persona di certo Pietro Carmel- 
lini, avvenuto ieri stesso al Testaccio. Fu d 
un appiattamento alla stazione che portò al 
del Milza. Anche i favoreggiatori dol fuggitivo ven- 
nero trattenuti. 

Un finto avv — All’ospedale di S. Spi 
rito, si presentò ieri sera il guardiano della Ditta 
Silva, presso la stazione ferr. Domenico Franecscan- 
geli e dichiaré che, avendo rinvenuto în un vagone un 
fiasco contenente no” sa che liquido, ne bevve alcuni 
sorsi e zi accorse, dopo, di essersi avvelenato. Fu 
trattenuto in osservazione, ma da indagini fatte più 
tardi fu potuto accertare che egli non era stato a 
lavorare in stazione essendosi invece to fuori 
porta a festeggiare il suo onomastico. 

Furto In via del Pellegrino. — Iersera, dalla 
stanza di Barbara Cinti, in v. del Pellegrino 62, fu 
ruvatoun fazzoletto, riposto in un comò, nel quale 
erano involtatifalcuni oggetti preziosi: un anello 
con diamanti, una lunga catene d' oro e due cam- 
biali di 800 lire. Le guardie, ricevuta denunzia dei 
furto, eseguirono un sopraluogo ed avendo rinvenuto 
nella stanza da letto dei coinquilini Umberto Bona- 
fede e Beatrice Tamburini l'anello scomparso, arro. 
starono i due. 

Disgrazie. — Il fornovinio Niocla Zincani di a, C0, 
lavorando per l'istituto dei Beni Stabili a Valle In- 
ferno 11, cadde da una altezza di circa 5 metri e ri- 
portò gravi contusioni per tutto il ecrpo. 

A S. Spirito in osservazione, 

Tentato borseggio. — Iersera fu arrestato certo 
Cesare Paolani, di a. 48 per aver tentato di borseg- 
giare un tal Giovanni Del Tutto, in P, dei Cinque- 
cento. 

Furti. - In v. Lamarmora 57, fu arrestata la dome- 
stica Argia Paolontonia, autrice di fur*o conti- 
nuato in danno del proprio padrone 
Conti. 

— Certi Tullio Franchini o Giova 
barono a certo Giuseppe Chioffi in v. 
rile di vino e un ceste d’uova. 

Furono arrsiati. 

Investimento. — In v. Candia, 

«rettiere Amedeo Evandri, montato su un cavallo, 
andava al gran galoppo. Investi esc a MM 

nelli di a. 54 c la travclse. La pove 

marito e da alcuni passanti fu Lecolup:y & 

rito dove la trattennero in osservazione per 
contusioni riporiate 

L'investitore è irreperibile. 

Fuochetto. — Nella friggitoria È 
72 di Aniceto Castignati si sviluppò vers ic Li 
incendio 

Accorsi i vigili subito domarono il fuoc». 

Un cameriere ladro. — Icrscra nel caffè Frattini 
in P. Colcnna, il cameriere Domenico Veggiani la- 
sciò nella tasca della giacea depositata in uno spoglia- 
toio, il portafoglio contenente un centinaio di lire 
Il suo collega Giulio Mostocotto di a, 18 sc no avvide 
e l’intascò ma fu seoperio e denunciato ai carabinieri 
che l’arrestarono. 

Disgrazia — Romolo Cola da Potenza Picena a- 
bitante al viale Aventino 19, carrettiere, alle 11.30 
di ieri in via Bocca della Verità, nel saliro sopra 
un carretto per uno scatto improvviso del cavallo, 
cadde © riporò ferita lacero contusa alla testa ed 
escoriazioni in più parti del corpo. , 

Trasporta o alla Consolazione, fu trattenuto in 
osservazione. 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO 5 agosw J9l1, — La 4 ‘custodia. 
vende 
Gli oggetti d’aro impegnati a tutto il giorno 26 
luglio 1910. ven 


goniata, 

— Stasera Don Pasquale, in cui debutterà il tenore 
Ulico Imperi. 

Apollo, — Il pubblico, sempre numeroso, accoglie 
con applausi vivissimi tutti i numeri del programma. 
stasera prima rappresentasione straordinaria di Ni- 
cola Maldacea. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. Den Pasquale, ore 21. 

Apollo — Spettacolo di varietà, ore 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle ore 
17 alle 23. 

Cinema Margherila — Spettacolo cinematografico 
dalle ore 17 alle 23. 

Sferisterio Romano (Via Anieno fuori Porta 
Salaria) - Giuoco del pallone, ore 17.15. 


OCCASICNE 
e] 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 

cucina - Salone di circa 100 m 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 


| Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 
Il ervizio rapido Romn-Parigi comprende 
ire partenze quotidiane da Parigi: a) alle ore 
.30 con arrivo a Roma il mattino del posdo- 
mani alle 7 — ) alle 22.35 con arrivo a Roma 
| :1 mattino del posdomani alle 9.35 —c) alle 14.10 
| conarrivo a Roma la sera dell’indomani alle 19.20 
| Questi treni quotidiani sono composti di 
wagons-lits, ‘estaurant e 12 e 23 classe. 
Ad essi corrispondono le tre partenze di treni 
da Roma: a) alle 8 con arrivo a Parigi 
domani alle 14.25 — è) alle 15.30 conarrivo 
a Parigi lì i a sera alle 22.55 —c) alle 
20.40 conarr voaParigi il pesdomani mattina alle 
| )2. Il treno d in partel da Roma ha anchela 
| 38.Il t enoc ha la‘erza da Torino a Parigi. 


Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4* pagina) 


j Ostetrici: ri ; -hirur- 
D. Gav. GArino Green gine chirur 
necologico svedese; Via Volturro 40 dalle 9 allel@ 
Telefono 21-58 
La cura della tubercolosi 
Vedi avviso in ultima pagina. 


Ultime Notizie 
ULI Re ed il Principe Ereditario di Germania 


in Val d'Aosta 


(S) AOSTA, 4 — Il Principeereditario di 
Germania, accompagnato da un ufficiale 
ianza è giunto in forma privatissi- 
alle ore 10 ed ha proseguito subito 

er_ Sarre. 

(S) VILLENEUVE, (AOSTA) — I 
Principe ereditario di Germania, dopo 
essersi fermato al Cstello di Sarre per la 
colazione, è giunto a Villenenve ed è ri- 
partito per la via mulattiera, recandosi 
incontro al Re Vittorio Emanuele III 

(©) VALSAVARANCHE, 4 — Prove- 
niente de Sant'Anna di Valdieri è giunto 
3, M. il Re, per le caci allo stambecco. 

) VALSAVARANCHE, 4. Il Principe 
orto di Germania, invitato da S. M. il 
endere parte alle battute di caccia 
mbecco, è qui giunto oggi alle ore 13. 


Erbano Rattazzi 


Jeri alle ore 14 è morto Urbano Rattazzi. 

Nipote dell illustre Statista omonimo egli 
era nato il 2 Febbraio 1845 a Vercelli. 

laureò in legge ed era già per quanto 

s'ovanissimo, avvocato di grande fama, 

sllorchè entrò in servizio al Ministero della 

lieal Casa, ottenendo rapidamente l’ufficio 

di Segretario generale del Ministero a capo 
del cu»lc era allora il Ministro Visone. 

‘atogi il conte Visone a vita privata, il 

i, dopo alcuni mesi di reggenza, nel 

la nomina effettiva di Ministro. 

Se ne dimise nel dicembre del 1893, dopo 

il secondo avvenimento al Governo dell on. 

Crespi © fu contemporancamente nominato 

so.at.r» del Regno e Ministro di Stato. 

i ori dci Senato, del quale da alcuni 
anni «va anche vice presidente, prendeva 
parte con grande assiduità ed in più que- 
stioni — ricordiamo la parte da lui avuta 
nelle Ciscnesioni sulla riforma del Senato — 
pre” nosizione in prima linea. 

Lino politico di non comune levatura, 
di nu nie aperta, di ingegno sottile, Urbano 
Rattazzi, setto una grande amabilità di 


berto lo aveva carissimo e Re Vit- 
ivanuele IIT, lo onorava della sua 


be, in vita, come accade a coloro che 
sono veramente forti, amici devoti e fieri 
vverssari; ma questi e quelli, dinanzi alla 
ua bara, saranno concordi nel piangerne la 
natura perdita, che priva il Senato di una 
delie sue maggiori personalità, ed il paese di 
uu figlio amoroso che gli aveva reso e poteva 
rendergli ancora notevoli servizi 
A buon diritto Alessandria, che lo con- 
siderava il più illustre dei suoi, lo ricorderà 
lungamente e ne scriverà il nome nel libro 
d'oro dei benemeriti della patria. 
Profondamente addolorati per la morte 
dell’illustre uomo, porgiamo ai desolati pa- 
renti le più sentite condoglianz 


Ministero Interno, 

In base a) parere del Consiglio di Stato è stato 
sciolto il Consiglio Comunale di Barano d'Ischia 
(Napoli) e nominato R. Commissario il sg. rag. 
Luigi Campagna, ragioniere di Prefettura, 

Ordianaza di Sanit 

Con ordinanze di sanità marittima: di ieri, le pro- 
venienze | da Odessa sono sottoposte alle misurepre- 
viste nell'Ordinanza del 1907 contro il colera, 


* Per l'attuazione della recente 


NOI. PBFSONAIO dh PLS... 
legge che ha modi- 
ficato i ruoli organiei del personale della P. sono 
stati promossi; + Ri 
Questori i Vice questori: Stroili cav: Idebrando 
destinato a Lecce; Cavallo dr. Edoardo al Min. del- 
l’Interno con funzione di ispettore generale; Cala- 
brese cav. Antonio a Bari; Bianchi cav. dott. Fran- 
cesco a Foggia. 
_ A Vice questori i Commissari di 1° classe: Trin- 
gali cav. Setastiano destinato a Milano; Cimarel- 
li cav. Emesto a Brescia ; Troisi cav. Aristide a Na- 
poli; Dalla Paternostro cav. Vincenzo a Palerm 
Borelli cav .Federico a Livorno; Gaudino cav. Lui- 
gi a Bologna; D'Alessandro cav. Ercole comandato 
al Commissariato ferroviario; Eula cav. Federico 
a Firenze. 
Sono inoltre stati promossi alla classe superiore 
25 commissari di 2a cl.: 43 di Za; 0 71 ai2a 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


leri sera è partito il Ministro, on. Nitti accompa- 
gnato dal capo di Gabinetto, prof. Giuffrida. 

L’on. Nitti si reca a visitare Je zone di rimboschi- 
menti dell’alta Valtellina e ad assistere alla innugu» 
razione dell'impianto idroelettrico di Santa Csterina 
Valfurva, 

Ministero Marina. 
Corpo deilo Stato Maggiore Generale 

Capitano di Vascello: Manzi Domenico: sbarca dalla 

E. Filiberto - Nagliati Antonio id. - Riando Giacomo 
imbarca sulla E. Filiberto com.te. 
Capitano di fregnta: ff. gr. sup.: Cacace Adolfo desti» 
nato a Napoli, capo ufficio dir. gen. ars, (provvisor.) 
Ferretti Adolfo sestinato al Ministero direz, gen. C. 
R. E. 

Capitano di fregata: Costa Albino, cessa dall’in, 
carico della giunta ricez, di Venezin. - Cavassa Artu 
ro id, Spezia pres. trib. m.m. - Spieacci Vittorio, id. 
Venezia, capo ufficio direr. gen, arsen, - Bortetti Giu» 
seppe, id. Ministero, direz. gen. C. R. E. - Bertolini 
Franoesoo, sbarea dalin R. Margherita - Colletta Gia» 
como, imbarca sull’Alpino, com.te in onpo squadri» 
glia - Salinardi Pasquale, id. Nembo, com.te e capo 
squadriglia, - Siranges Antonio, destinato a Napoli 
presid, giunta ricer. - Tangari, Nicola, id. Veneri 
com. în capo - Alyisi Anteo, sbarca dalla S. Bon, 
responsabile + Sechi Giovanni, destinato a Taranto 
presid. giunta ricez. (iemporan.) - Baudoin Vittorio, 
id. Venezia, dep. C. R. E. - Cocozza Campanile Ni. 
cola, id. Venzia, presid. giunta ricez. - Tignani Luigi, 
imbarca sulla r. n. Roma, uffic. iu 2. - Bonelli Enrico, 
id. B. Brin, uff. in 2. 

‘apitano di corvetta, f.{, gr. sup, Orsini Pietro, 
imbarca sulla r. n. Pisa, uff. in 2, 

Varale Carlo sbarea dalla Partenope. Gabricle An- 
gelo, cessa dall'incarico di presid. giunta ricez. a Ta- 
ranto- Fava ‘ Guido, imbarca sulla  Garibaldino, 
com.te - Varese, uff. in 2 - Resio Luigi, id. R. 
Margher., respons, - Frank Angelo, id. r. n. Napoli, 
uff. in 2 - Canciani Ciro, id. V, Pmonuele, uff. in 2 - 
Notarbartolo Gius., imbarca sulla 8. Bon, respons. - 

iustechi Ottorino, destinato a Spezia, com. dep. 
C. R. E. - Conz Ugo, id. Ministero, ufî. expo stato 
magg. - Acton Amedeo, id. Napoli, com. dep. C. R, E- 
Sorrentino Alfredo, imbarca sul Garibaldino, com. te 
Giovannini Giovanni, id. Lombardia, com.te e capo 
squadraglia somm. Gais Lu'gi, id. Furo, com.te - 
Monaco Roberto, id. Borea, vm.te - Fiore Matteo, 
sbarea dalla Bausan respons. » Ortalda Filippo, 
imbarca sulla torp, 108, com.te e capo squard. - Di 
Stefano Antonino, id. Aquilone, com.te - Manzillo 
Salvatore, id. Bausan, respons. 

1 Tenente: Pelloux Riccardo, imbarca sulla 7ri- 
nacria, uffie. in 2 - Civalleri Pietro, id. Puglia, repons. 
- Grenet Carlo, id. Devere, com.te - Manetti Giusepp, 
id. Atlante, com.te - Winspeare Edoardo, cessa dal- 
l’incarico al Ministero uff. del capo di stato magg. - 
Angeli Ettore, dalla direz. art. arm. di Spezia - Failla 
Gaetano, destinato a Brindisi, difesa locale - Bucci 
Umberto, id. Napoli, gr. torp, disp. edufî. str. suppl. 

Tenente di vascello: Guida Carlo, imbarca sulla 
torp. 134, com.te - Miraglia Luigi, id. Goito, respons. 
- Bottini Alberto, id. Montebello, - Spano Matteo, 
id. Corazziere - Semana Umberto, id. Alpino, uff. in 
2. - Goi Virgilio, id. Governolo, respons. - Pesco. Gae- 
tano, nominato uff. vigil. Vickers-Terni a Spezia, + 
Dalzio Nemo, imbarca sulla Strale, uff. in2 - Viale 
Enrico, id. Dardo, uîî. in 2. 

Ten. di vase, De Benedetti Guido destinato a Spe- 
zia, direz, art. arm. scuola spec. — Comito Edoardo 
id,, Ministero ufl, capo di stato magg. Denegri Gia- 
como imbarca sul M. Polo - Pini Vladimiro desti- 
nato a Livorno, Accad. nav. — Neyrone Luigi im- 
barca sul Amalfi uff. E. - Almagià Guido id., V. Ema- 
nuele uff. E, - Magliocco Vincenzo destinato a Genova 
uff. tecn. allest. r. n. G, Cesare — Spinacci Virginio 
id., a Spezia, difesa locale — Caristo Ricoardo id., 
Livorno, Accadem. nav, - Bertolottto G. Battà im- 
barca sulla Re Umberto — Petruzzelli Domenico de- 
stinato a Genova, uff. teon. allest. r. n. L, da Vinci — 
Bacon Emesto sbarca dalla Sardegna — Sanfelice 
Nicola sbarca dalla B. Brin — Nasi Mario id., r, n. 
Pisa - Monastero Attilio imbarca sul Piemonte, 


Corpo del genio navale. 
Ufficiali macchinisti 

Tenente Bellisario Alfredo sbarca dal Membo di- 
sponibile — Garberoglio Giovanni destinato alla direz. 
costr. Taranto — Gogna Italo imbarca sul Granatiere 
- Anfos Enrico id., Nembo. 

Gorpo sanitario. 

Capitano Foggini Angelo imbarca sulla Lepanto 
- Poma Giacomo destinato all’ospedale Spezia - 
Savorano Francesco, id., id., Taranto. 

Tenente Petraccone Pasquale id., id., Napoli. 


Gorpo di Commissariato. 

Maggiore Giachino Domenico cessa dall'incarico 
alla dir. artigl. arm. Spezia sostituito dal pari grado 
Gabellini Agostino, 

Capitani Bernard Virginio sbarca dalla Garibaldi 
- Paolini Vincenzo id. F. Margherita — Pasqualucci 
Adolfo destinato alla direz. commiss; Spezia e «Di 
Alighieri» Delle Piane Attilio id., costruz. navali 
Spezia e«R. Margherita «in dispon... Pestalozza Carlo 
dir. artigl. arm. Taranto e« Ferruccio ». Scarelli Ven- 
turino id., depos. €. R. E. Napoli — Cennada Luigi 
imbarca sulla Bausan — Malgarotto Giovanni cessa 
dall'incarico di capo sezione economato dir. gen, ars. 
3. dip. 

Movimento delle navi da guerra, 

Nave Etna, partita da Mfiddalena per Portland il 4 
= Tevere, partita da Napoli il 3 — Garibaldino, Bersa- 
gliere, giunte a Spezia il 3 — Euro, Ostro, Lam, 
Frescia, torp. 102, giunte a Maddalena il 3. — Ercole, 
giunta a Cotrone il 3 — Tino, giunta a Porto S. Ste- 
fano il 3, 

Torp. 3 P N, giunta a Ventotene e partita, giunta 


a Ponza e partita, giunta a Napoli il 3. 
La forza navale del Mediterraneo 
(S) Maddalena 4 — La RR. navi Regina Elena 
Brin, Roma, Napoli, Pisa, Amalfi e Coatit sono par- 
tite per la Spezia, al ‘comando dell'amm. Aubry. 
(8) Viareggio, 4 — Alle 17,30, la squadra 
del Mediterraneo è giunta in queste acque’ al co- 
mando dell’ ammiraglio Aubry, imbarosto sulla Be- 
nedetto Brin. 
Migliaia di persone hanno assistito all'arrivo. 


—_——+—__—=> 
INFORMAZIONI. ESTERE 


Ferrovie turchi 
(8) Costantinopoli, 4 Il Giormale Ufiviale 
Mi Ba decreto-legge, 


da ‘sottoporsi all’appro- 


un di 
vazione del Parlamento, il quale: ordina che si in: | 


vanni di‘ Medun:  -. pito i 
La costruzione di questa strada fa parte delle con- 
cessioni fatte ai Malissori... 
5 FRANCIA 


(8) Parigi, 4. — Il Congresso dei ferrovieri ha ap- 
proato con 262 voti e 26 astenuti una. mozione 
contro il sabotaggio. 

{BERE (8) Parigi, 4. Il Congresso dei ferroviari ha vota- 
to un ordine del giorno contro la guerra: 

Il congresso ha esnminati i mezzi per venire in 
aiuto dei ferrovieri revocati e ha approvato a grande 
maggioranza, un ordine del: giorno, presentato dai 
riformisti; favorevole ad una azione combinata col 
partito socialista. o) 3 


4. — L’ammiragliato con- 
siglia Paccettazione di una casa inglese per la costru- 
zione di dreadnoughia, che saranno di 28 mila tone 
nellate ciascuna; e con cannoni da 14 pollici. 

—____——————_—_—_——m€ 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Navig. Generale, — Il piroscafo Sicilia provenierit 
te da Buenos Aires, è partito il 8 da Moritevideo per 
Santos, Rio de Janeiro, Dacar, Marsiglia e Genova. 
— Il piroscafo Re Vittorio, proveniente dal Plata 
‘@ Brasile, è passato da Dacar, diretto a Barosllona 
© Genova, dovo è atteso ln sera del 9 corrente, 


freni nei 
_ Borse e Mercati — 


ROMA, 4 agosto1911. 

Mercato senza affari sebbene i prezzi si mantengano 
relativamente sostenuti. 

Rendita ital. 3 314 % contante 102,87 % 

Rendita id. fine mese 102,97 14. 

Bonca d’Italia 1446-1447 — Banca Commerciale 
850-851 — Credito Italiano 558 — Banco di Rome 
104,75 — Società Bancaria 108 — Istituto Fondiario 
578 — Acqua Maroia 1935 — Gas di Roma 1203-1205 
— Condotte 325 — Omnibus 221 — Immobiliari 
274 — Beni Stabili 318 — Imprese Fondiarie 108,50 
— Remdite Fondiarie 99 — Ansaldo 228-230 — 
Ferriere 151 — Piombino 140 — Metallurgica 97 
— Montecatini 102 — Carburo 584-586 — Kerka 
283 — Concimi 104.50 — Soda 70 — Molini 104.50 
— Risanamento 74. 

CAMBI: Parigi 100.48 314 — Londra 25 37 % — 
Berlino 198. 

Cambio dazio doganale 5 agosto 100,49 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal 31 luglioa tutto il 6 agosto, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100,45. 


ALIANE — 4 agosto 1911 
Miluno I Torino | Firenze 


Rend 8750. 
Ta. tino mese 


Mediterranee 
Meridionali 
Ace, Terni 
Venete 
Navig. Gen. 
Raffinerio 
Arm. Ansal4 
©bbligaz, 
Ferror. 3 % 


> Merid. 
B.d'Italia 3.75 


85311]8318/828 
IILI{IASI1}® 


LIL 


LILTII 


S. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 123 80 
Francia 100 45 

su Londra| 3 5) 2637 

» Svizzera | 2 52.| 100 45 


Consolida! Regno — 3 agosto. 


con cedola [senza cedola! nett> irteràase' 
102.88 45 | 100,98 95 | 1025170 
10273 44 | 100,98 45 | 10241 11 
71.20 83 | 70,00 83 | 70.38 53 


BORSE ESTERE 
Parigi, 4 agosto | Apertura” CLIENTE |prrcsicnte 


"4 netto] 
%,'/, netto] 
3a/ lordo 


ape 
| 5607 
non quot. 
turca. .. ;. +. 92.95 
spagnuola ., » 
[rassa nuova. > + 
portoghese. , + + 
fe \unghoreae .. . - 
Egiziano 6%... + 
Banca di Parigi. . 
Banca Ottomana , . 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. è . » . 
Lotti Turchi. . . . . 
Ferrovie ital. Morid, 
sull'Italia, «+ 
Sen Londra, . .. . 
sn Madrid. .. , 
© su Argeutina. . 


Vienna 4 agosto 
sa|« 


1660 50/60 75; 

116 25/116 15/tali 

92 20) 92 20/Turoa 

91 10| 91 10/Russo3' | 
13 pegno 2 

Happon. 
[2601 61 24 03 Egiziano 10! 
94 60) 94 65|Argento | 24 ‘/| 


B.Comm.It. 
Az. Merid, 


8 


| WUL'TIMI CORSI DI GENOVA. 
DL i © Peylo Sonant 
Gemora, i 0001530 
Raffinerie », +9) 24, 
, 108 0 Ind. duca. 37/50 Savona ‘, 289175 


136/50 Mal ACL 2201 

1284 - 
> Senecio 29850" 
prc 
407.35 

Narigas 360.75 Ollicino 402, — Italia ; ‘ 
Valsacco AR li rammaf = Andimonio 
> LUIGI PLATLI gerente 10099 anabllà a 


‘decorrono sclmpre dal ì. 0 Gui le del mese — i preiui :S 


Corso 
sono spediti franco di gara 
tratto daro. L.16-Sem. ?- Tm è 


alla; 
fcil'Umune (oro). anne L. 45 - Sem. 28 - 
Ù Torun’ Ao L: BE 7 Rem: ao - Tric co | Gear dsiltinione 
MER att ea Ms LI pi cneiala di med pes ranigina tto Trevi vie 


- FERROVIE W .... STATO 


DIREZIONE GENERALE -:Servizio Centrale Il - Esercizio 1911-12. 


PRODOTTI APPROSSIMATIV. DEL TRAFFICO 


‘© confronto coì prodotti accertati nell'esercizio precedente, cepurati dalle imposte erariali. 


CREDITO ITALIANO 


JOCIETA? ANONIMA si 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


ia, Fi i Lucca, Milano Modena, Monza, 
i, Ci iavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, L ) 
GS OE Roma, Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto, Vercell 


SEDE EI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE | SERVI: 
di CASSETTE-FCRTI e CASSE-FORTI di sicurezza | DI ; 


STRE: ESSIN I NI ;AZIONE Fi P Li 
EIA Ì SA ] I per la custedia di valori, documenti, gioielli. ecc AMER Curezza 
Definiivi Approssimat.|  Definitivi i = riifFa con 0 senza 
Bifferenze = anna: ZIONA 

servizio corr.(esercizio pree.| P!MSFENZE |. reizio corr. | esercizio pree.| BT" | B 2 | DIMENSIONI) pI LOCAZIONE | dichiarazione di valore 
5 re ue E Nella Camera=Forte si 

+15 23 icevono iu custodia, bauli, 

+ 24 23 


casse, valigie, pacchi e in 
5,301,871/57| + 80,151 6,213; 


genere qualsiasi coilo holu- 
minoso, perchè debitamente 
260,580/01] + 4,203 198] 
,276,039/22) + 21.400] 1,879) 


chiuso e sigillato, 
(097,398; 


“TODIA 


lUsI 


7 2 DECADE - DALL'11 AL 20 LUGLIO 1911 


RETE 
‘ossimat.|  Detinitivi 
esercizio corr.| esercizio prec. 


13,452 (1)| 13,437 (1) 
13,452 13.428 


Appros: at. 
Differenze | PProssim 


Chilometri in esercizio .. 


| | 
106 I 7 £ 
Media . .. 


1.06 


Viaggiatori... 
Bagagli e cani 
Merci a Gr. 0 Picc. VA... 
Merci a Picc. Velocità . 


5,481,023) 

264,784 
1,297,440| 
6,195,938)—| 


Heat] 
186/71 
1,717:72] 


Ù 
4,543 24 


961179 


| 
ici SLI 
È | 


ccolo | 20; 
medio 20 12 | 50 Î | 
grando 4212 25 | 50 | | 
unico 4212! 50) 54) dl 


I diritti di custodia ven- 
ono computati in ragione 
i uncentesimo per ogni 
‘0 decimetri cubi al 
£iorno. 


Locali completamente corrazzati in acciaio e appositamente cortruiti con i più perfetti 
ocali completamente © 


sistemi difesa contro l'in o furto. pala ani LT al NERA NOA 
IS RARIO. I locuh restazio aperti; a_ disposizione dei i i 


sini me 
SSEFONÎ ouchè per la consegna © pei ritiro dui depositi chiusi in CAM 
SATO RI ere GARGCGINI Vgierai in iva L'istituto fa rvisio di (CE 
i id ra ovvigioni a utolari di C TE-FORTI è CASSI 
gra | PON TA RO alti vagina: Haim i no come contanti 
i | DA SRI cer è; rreui libretti di risparmio. 
ba > vi menti in Conto correute è 
sd so» i Weir. I e eso di 
lai SI vari possono delegare nna © più persone per la dispon'bilità le. 
LORDI CASSEFORTI è dei colli depositati in CAMERA-FORTE, 


CES Sto TATE ALA es n 
&scensori Faiceri 
G. Falconi €. - Novara 


sentatta csclusivo per Roma ingeziere CARLO MOLESCHOTT 
AS CENSOR 


8971 591 


sta et 


71.20 3.40] 


Cassette-forti 


Casseforti 50) so 


TOTALE | 13,239,185/—| 13,025,s88] 12.447)04 
i 


PRODOTTI COMPLESSIVI DAL 1. AL 20 LUGLI 


Viaggiatori —| 10,637,185|86] + 234,509! 
Bagagli e cani. .... 3. 
Merci a G. V.A. 


3,501/28 
Merci a P. Vi... ... 


29,250,742) } ; 92 n ni 
I) 
il 
| 


TOTALE | 26,260,133| 


‘56 


a 
Loro 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 


Della decade — Approssimativi esercizio corr: 


984.18 — Definitivi esercizio preced.: 969.40 — D. 
Riassuntivo — » » 


» 1,952.14 — » » 1,913.75 — 


(1) Esclusi: la linea Cerignola Stazione-Città ed i tronchi Confine francese-Modane e Desenzanu-Desenzano L.go. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 130,000,000 versato Lire 121,324,000 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 26.000.000 — Fondo di Riserva Straordinario'Lire 20.000.000 


Sf 


T== Via Volturno N. 5$ 


Ino. BARZANO & ZANARDO 


ico vetti d' i Marchi di Fabbrica 
[ ecnico e Legale per Brevetti d Invenzione eM di Fab 
sari 9, Via Due Macelli — MILANO, 24, Via Bazutta 


s i 
E eil 


Guarisi tunque 
catari nfiuonza, 
purchè di natura non tut » Ogni scatola 
ne contiene circa cinquan acinque e costa L, 1. 
Sai sentole L. t.60, dodici L. 12. 
Midi. Far 


so con imball: e tr 


Direzione Centrale: Mi 

Filiali: Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - iella - Bologna 

Cagliari - Carrara - Catania - Como - 

Padova - Palermo - Parma - Perugia 
Venezia - Verona - Vicenza. 


NUOVA CAT 


ANO 
* Brescia - Busto Arsizio . 


Ferrara - Firenze - Genova - Livorao - Lucca - Napoti - 
Pisa - Roma - Saluzzo - Savena - Torino - Udino - 


I prov retarie liriche favaragali. è 
cedere conio fl FIbbsGuzIoNe d'esercizio & condizioni favorevoli 


Pro, gra fornire, dietro richiesta, tutti gli schiarimenti necessari. 


RIOSOGLOE 


» almeno nu sca € 
Si restituisce îl danaro a chi, sul suo onore, 
giura di non averne o‘tenuto alcun beneficio. 
MA. presso la Ditta A. Manzoni e €. 
NAPOLI. presso la Ditta Gaicute e Piretta. 


ETA cè EIZO SOI 


a venderle o a concedere liceni 
fornire dietro rich tu i schia- 
283/13 


ali sono disp 
sono pron 
Villa presso Penarth (G. Bretagna) Reg. Att 


ari delle 
od esercizio a condizioni favorevoli 
Skedlock a Rocl 
398 dal titolo: I 
vecchi di formazione e di compressione come per esempio la fabbri- 


mile » X 
Economici - Vedi tariffa 


ORTA DI DEPOSITI 
Libretti di deposito { ad un anno 3 14 0) 
vincola ! a due anni o più 3 1]2 “o 


Pagamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 3 ) Giugno 
e 3 dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo. 


AK 


cazione di panelle di c 
Per gli Avvisi economici 22 
Rivolgersi all'Amministrazione I À ci 


Xx 


* MANIFATTURA  É 8 
| VA DE È Hi : i dell’ brevetto © 
4 g cietà { ) s. etC.ica Bordeaux (Francia) concessionaria dell’ bre 
LA CURA DELL A TUBERCOLOSI aura diario i cale 10 Reg. Att. 0 N. 73273 Reg. Gen. per il trovato: «Systéme d’agrafes de si 
| Te i 1 N Fa pe è disposta a cedere il brevetto od a concedere licenze di fabbrica- 
I medici e gli ammalati di utto îl mondo si debbono TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO : A sit deu è è disposte a cedere il brevetto od a concedere licenz 
convincere che, allo stato attuale della scienza ? = diario 
à Sberischa i i trattative, rivolpersi all'UFFICIO BREVETTI DI @ 
Per sch'nrimenti ed eventuali tratiative, rivolgersi a CIO BR) 
tisi. la broneo-alveolite, la bronchite fetida, l'asma, É N S E G N E Li] INVENZIONE MARCHI DI FABBRICA, per D'ITALIA e per l'ESTERO, della 
l'affanno, ed altre gravi malattie bronco pulmo: 


zioni favorevoli; eventualmente anche ad entrare in trat- 
la Lichenina al creosoto e menta è l'unico vero rimedio nto del trovato stesso in quel modo che risultasse più conveniente. 
miracoloso per guarire la ubercolosi pulmonare la 

i Ditta ing. Barzanò & Zanardo, via Bagutta 24, MILANO. 
nar e ne diamo la prova, ARTISTICHE E COMU 
in fcrro verniciato a fuoco 


E" contento e ringrazia il caso‘di aver provato la suo 
medicina. Unisco i mici ringraziamenti e le prometta 
di diffondere nella mia clientela il suo preparato. 

— Dottor Ottavio Carezzano. 

Miîano (viale Vittoria 20) li 30 Novembre 19i0, 
Erano sette lunghi anni che la bronchite mai curata | 
nel suo inizio. e degenerata in tubercolosi, travagliava 
la mia esistenza, Dei moltissimi rimedi. prescrittimi 
da’ più valenti medici nessuno mi recò vani 


lel trovato a coni 


Ferritoli (Ascoli P.) 29 agosto 1910. — La lichenina 
al creosoto e menta ha risposto egregiamente ed è per 
questo che prego spedirmene a volta di corriere 6 


flaconi in assegno al miv indirizzo. Servono per un 
giovane collega ammalato — Dottor Giovanni Berto- 
lini — Direttore Pellagrosario Provinciale. 

cingarten 23 agosto 1910, — Da otto anni sof- 
frivo di una grave ina'attia contagiosa, un forte ca» 
tarmo bronchiale. con mancanza di respiro ed esauri- 
mento di forze. Mi feci visitare da diversi medici e 
professori di cliniche ed usai tantissime e diverse me- 
dlicine, ma non trovai alcuna soddisfazione. Un ul- 
timo medico mi ordinò la ta Lichenina 
al ereosuto € menta e provai subito un flacone e poi 
un altro, e mi fu molto efficace. Non potetti continuare 
almeno ‘per un mese, come mi aveva ordinato il 
dottore. dovendo espatriare in cerca di lavoro; la- 
sciai.quindi per vedere eome mi trovavo. Ma ora ho 
deciso di fare la cura, quindi prego di «pedirmene 
6 flaconi q Germania al mio preciso indirizzo 
Auj Pi (Wurtemberg) in Wingarten. 
Wolfeggerstrasse n. 41 (Germania.) 


Nicaswo, 22 settembre 1910. — Là vostra Liche- 
nina al creosoto e menta è un preparato più che mi- 
racoloso. Affetto come sono da tisi, con_un flacone | 
ho veduto un reo miracolo. Al secondo giorno di cura 
la febbre diminui abbastanza, la tosse si allontanò 
totalmente. Mangio con molto apperito, digerisco | 
bene, dom» saporitamente. E° un vero miracolo. 
Prego mandarmene altri 6 flaconi per guarirmi com: 
pletamente — Giuseppe Gemigliano fu Gaspare, ! 
Via Tempone. 

Isola del Cantone, 3 ottobre 1910 
da questo comune dove mi trovo în ser 
condotto interinale. :La mia residenza è Genova 
con recapito nelle farmacie Casale, del porto e Salus. 
Sono nativo di Gavi (Ligure), e fratello di Carezzano 

seppe cui Lei ha spedito già flaconi della sua 
Lichenina al crevsoto e menta. Mio fratello grazie 
al suo preparato, da una diecina di giorni mangia 
molto sì sente più forte, digerisce bene, e dorme 
quasi tutta la notte, mentre prima non dormiva affatto. 


GUIDA DEL i'ORESTIERE | 
È SABATO — INGRESSO LIRERO | 


VATICANO Accesso v. delle Fondamenta, viale del Grrdino. 
1d. Museo di Sculture antiche (ceciuso il gabinetto delle maschere 
dalle 10 alle 15. 

1. Pinacoteca. dalle 10 alle 13. 

MUSEI — Loleranense Projono, p. S. Giovanni in Laterano, dalle 
10 alle 13 

Id. Arfiatico induatriale,S. v. Giuseppe a Capo Je Case, dalle 10 
alle 14, 

Ta. Borgieno, p. di Spagna, 48, dalle 10 /alle 13. (11 permesso dal 
"quAdiiS i Propegina Fido) 

GALLERIE — l'allaricini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13, 

CATACOMZE — di S. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 
meitore della Chie omonima) dalle 9 al tronto, 

#1.ò, Sebastiano, v. Appin Antica, dalle D al trento to. 

TERME DI TITO, via Labicana 108, dalle 9 al tramonto 


‘TOMBA DI CECILIA METELLA. v. Appi Antita, dalle 9 al 
tmmonto. 


VILLE — Aventino, v... Sabina, dalle Dal tramonto. (Il permessò 
in piazza SS. Apostoli 53, dalle 10 al tramonto. 
Id. Madama, v. Macchia Madems alla Farnesina, dallo 9 al'tra- 


mosto 

Jà Metin, Monte Pincio dalle $ alle 12, daile 14 al tramonto, 

là Umberto 1, fuori porta del Popolo, dalle sette al tramonta. 
INGRESSO LIRE Una 


MUSEI — Zorphese, villa Umberto 1, dalle 10.alk 1 
Id. + anomale p. delle Termo 16, dl e IO alle 16. "® 


di Giulio 
7] enza © (fuor porta dal popolo v 


| 
VATICANO — Sotterranei della Chiesa di . Pietro, dalle 8 ale 1 | 
10 


Ù 


anzi la mia salute peggiorava sempr 


: Soffriv 


FERROVIE SECCNDARIE ROMANE 


Rubatto Rag. Scipione Siino 


| conosce fi 


| veri d'Italia. 


grandi febbri. di atroci dolori alle spalle ed al petto: 
espettoravo di continuo. e la to: 
mi tormentava a 


orgasmo © dispe mia salvezza, 
liata la sua Lichenina al creosoto e menta 

e.ne intrapresi la cura quantunque fossi oramai 
sfiduciata di qualsiasi ritrovato della scienza. Ma 
quale non fu la mia meraviglia e gioia è 
usando In alcreosoto e n © seguoncone | 
i scrupolosamente mi senttii come d’in- 

nare la febbre, calmare la tosse ed un sol: 

in tutto il mio fisico. Mi arimai a 

segno che volli continuare la cura, che mi ha comple- | 
famente guarita. sicchè posso attendere com) prima 
faccende domestiche. Le serivo per mostrare 

la gratitudine che sento viva e perenne pel suo por- | 
toso prodotto, pregandola di pubbl care la mia 
miracolosa guarigione conseguita: con Lichenina al 


creosoto e menta. Con profonda stima e riconoscenz: 
— Ernesta Rossi. 


L'eflicacia della Lichenina al creosoto e menta si 
la! primo ftacone. 

Ai medici di tutto il Mondo si sped sce un flacone 
seggio gratis. 

Memoria popolare di 96 pazine in ott 
son ben 64 pagine di attestati, si spedi 
tutti 

La Lichenini al ereosoto e menta; 
flacone e si spedisce in tutto il mond 
anticipate. 


per lire 3.50 


Se: flaconi si spediscono i îa 
estero lire 20 anticipate al 
e Contardi Napoli - 


per lire 18, 
ica fabbrica Lombardi 
via Roma 345. — Gira'is ai po. 


Domandare sempre: LICHENIN. 


AL CREO$ H 
di MENTA; evitare SA 


sostituzioni e le fa'sificazio: 


Id. Avrehersano v. del Collegio Romano 27, dalle 10 atte 15, 


Id Preisterico ed Fimogranco. x. del Collegio Itomano 27, di 
10 alle 16. ir) 
Id. Capuiulino di 1 ronzi, Eltusco, Numiematicoe Pro: 
dalle 10 alle 15. 


Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

19. Lorgheso. viîia Umberto, dalle 10'alle 18. 

d- fapiolino di wittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
I; Commaio v. Pilotta 17. dalle 10. alle t5. 


TABUIARIO E TORRE CAPITOLINA. v. del Coni 
dalle 10 alle ib, i sa 


FOKO ROMANO, ‘alle © el tramontaî 
PALAZZO DEI CESARL, v. 8. Teodoro 16. dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO DPADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 
‘ME DI CARACALLA, porta $. Sebastiano, dalle ore 0 si ! 
monto. 


CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Antica, 83, dalleg 
alle diciotto 

PALAZZO DELLA EARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 
20 alle 15,30. » 


INGRESSO: 50 CENTESIMI 


VATICANO — Cuzole di on Pietro, dalle 8 alle td; 


Id. Stadio e Munizioni del muraico, ingreeso dal portone di 
20 .dalle 9 alle li. ve e 


ANTIQUARICA — v. Si Gregorio 1, dalle 9 alle 17, 

COLCSSEO — Valioe Srperiori dalle 9 ni tramonto, 

COLONBARIO LI POMPUN,0 HYLAS, v. porta S. Sebagtisno 
alle 9 alle 17, 


| -- Prezzi di assoluta conc 


specialità su vetro e cristallo, 
Preventivi e disegni grafis a ‘richiesta, 
‘enza. 


Ges ieni Quinto 


rai dello Stato, 
Condizioni ver 


i. provinciali,Ope- 
tutto il Regno, 
uidazione rapida 
Rinnovazieni. I pendio netto Agen- 
a «La Tutelari 60. Roma. 
AEREI AARON ONCE TNIETILLENT 


ORARIO DELLE FerRoviE 


PARTENZE da Koma er le linee 


#26 ( e)igrc-Ancona è feriale, 
La Drastevera 


ArcomeFoligno 
Binaro-tincize 


Csitavecchi 


Frescati 
"l criucina Velletri 
Velletri 

micino 


Il tare delle Cie (Arqors Ecligro) è seriale 


{ TRAMWAY ROMA-CIVITACASTELLANA 


ia » 50 150) 1540 dm 
una Porta 2 

Si rotamo, 

Casteluuovo 

Morlupo 

Rignano 

S. Oresie 

Civ. Castellana a, 


Morlupo 
astelnuove 
crotuno 

Prima Porta 

Boma 


Stipendio | 


vida è Nazionali di (Pins 
i - ela Corso Umberto I, 
Sco. Romane ti 
Ex soitufficiale. di ini 3 «i 
alle 1auvinole, forni da la 


‘anche di fiducia, nella capitale 


ALBANO — Partenze da Roma 
18 It tes, - 26, 0 - 16,50 - st .15 -29,50) 
\ARINO — Partenza per Roma 
to. a 


vesti me condizioni. Rivolgerei S.S, fermo in posa 


Di canto, pianoforte, mandolino dà jerori 


ict 
; TRANVIE DEI CASTELLI 


FRASCATI — Partenze da Roma: 
Ogni ora 


ROMANI turio dei cieclutVia Aracoeli tu. Fianea Colombi, al 
L. 8 mensili (a due lezioni per settimana. 

n Roma, 
100 Genna Boniiata a°. | Camera grande ; 


TmabUATI per GENZANO 


ile diyso 


x 
Impiegato serio rucn' contatile, ‘amminiette 
potendo 


cienza per Roma 
Ogui ora 


Osni Spanerneia GE ZANO per EILASCATI 
TRAKWAY ROMA TIVOLI 


#51 


staz. dei - Popolo Ron 


Esazioni 
tgaezne: 
DI GNti da esige. Scrivere Gi. C._iL Rena 
oa n iiamo, voendo anelie ia 
Fer custodia iuitt vteeaze, sinceri 
[evi 
| estiva del proprietario. Liv 


Foti =: ina che co: osce l'ingiere e le 
| Distinta signorina sitfi fan 
fin n domicilio. Rivolgersi ln via Aurora 48, 
IE 


| Per allieve di canto 


avendo deciso di dedicarsi 
to, accerta di dare lezioni in famiglia oppure al di 


‘our N. 6 Rivolgersi ivi. 


gorinanico dà lerion 
figioni commerciali, 


ei 


Tedesco ©i* 


titiche. Pre 


Le pulblicazioni sono con 
fanno alernate. 


Metodo pi 
‘emiche 


rutive e non si 


ORTA 


à di 25, Cent. 5 cad, 


à CA 


Li. 14 


poste. È 
D’'AFFITTARSI 


; ni cessa posto in qualità di | 
Impiegato comunale ii quela di 
Fest per schinsimenti Cod, picco l'Amrao POSE 
oa 


D'AFFITTARSI 


Affittasi Trni*tfiendida posizione. Quartiere 


Co RRISPONDENZE 


Nella Son avendo seritio ruita vede:si iu. 


NI E VILLEGGIATURE == = # 
25 pai 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna FERRO-CHINA ROSATI 
del Gav. U. Rosati - Ascoli » Piceno 


XI° CATEGORIA 

paro. - In più di 25, C PICS 
i mi = < tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 
cal Raccomandato e prescritto da illustri profe 


IX CATEGORIA 


85 parole Cent. 50 - In più di 95, Cent, 5 cad, 


i istruita rocettersbbe traduzioni copio ina 
Signcra istruita iso rncee, pugno gi 
Vent 1: G, termo porta, Moma: to 

3 oscana, n adre di ami dà lezioni di pi, 
Vedova. it tosveriazioni a'imalitàà e apnea di Fe 
gnore 6 signorine. DA 89. Fermo posta. n 


© quale specifico in tutte le conseguenze; 
infuenziali. 


| via Aùrora N. dò, scala B, int. 12. Lis 


Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, © 
di sapore gradevole, di facilissima digestiono in 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo- 
lozza spinale, rachitide, scrofola, nel diabeto ot 


uitiv'a A. Tiberini. Per il canto L. 1a lo- 
sr fl sendolino L 3 mengili, per il pianoiorte 


con due finestre, Ince elettrica, e 
ione levante, affittasi invia 
| aell'Archetto 27. Pic.asiscesi persona stabile. _ 1180 g 


porre di varie ore libere serali calle 
oecupazione. Per schiarimenti 


ri fi. Ottime refesenze. Scrivere 67 i0rm 


presso distinta famiglia una camera con due 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
n n 


Ferro-China alla Noce Vomica 


Motocicleita Peugeot soit Rent | Carta delle Cartiere. Meridione È 


sorivere Forto d'armi 5872 - 


Lu: 
Stabilimeoto Tipografico POPOLO ROMANO , 


tuzione delll 
periale nelle 
L'opposizion 
Khuen su 
votata sulla 
alle leggi mil 
Queste noi 


Mn Ru 


corruzioni 


di ma 
costituzione, 


riveduta per 
contiene. 


La Tarchi 
naso per la 
sottoniissione 
essere a buon 


